II GIRI 


toa 


© sui turchi i quali 


Parigi divulgate dalle fonti 
officiose della Fenice e raccolte dalla 
stampa alleata più autorevole, accennavano 
ad un revirément da parte dei nostri oppo- 
sitori e, valorizzando l'opera del colonnello 

use, già da noi gli scorsi giorni rilevata, 
‘acevano ieri mattina prevedere come im- 
minente la risoluzione della grave questione 


nemmeno vi è un 
una imminente soluzio- 
nostre questioni, 
rappresentanti, malgrado il falli- 
conversazioni dirette con i pa- 
avi, inno continuato a 
‘anche ien 


I nos 
mento 


ed 


rende interprete, si ‘è 


‘ata una cor- 
rente favorevole icazioni 


e le alle nostre rivendicazioni ; 
d'altra parte, l'entourage italiano della Con- 
ferenza. ha dovuto, con dolore, constatare 
che le dimostrazioni di affetto e di stima del- 
la stampa alleata sono sempre precedute o 
seguite da nuovi torti e da nuove prove di 
ingratitudine da parte dei nostri tre alleati, 
i quali anche nelle ultime determinazioni 
i prese per la ripartizione del condominio di 
I influenza sull'ex impero turco, hanno trat- 
itato l'Italia in semplicemente vergo- 


ignoso. 

" da sperarsi solamente che dopo tante 
‘difficoltà li on. Orlando e Sonnino riescano 
\a vincere l'aspra lotta ingaggiata, mantenen- 
ido ferma l'integrità del trattato di Londra 

e concedendo delle modifiche solo. quando, 
preventivamente, le nostre richieste per Fiu- 
Me sieno state sanzionate. 4 
. Altrimenti - se lo abbiano tutti per detto - 
si ripeterà la situazione dello scorso aprile 
‘|e riavrà la parola il Paese il quale si è tenuto 
inora in una digflitosa calma soltanto per 
riguardo ai nostri plenipotenziari la fiducia 
‘nei quali non verrà meno finchè si. mostre 
(ranno fermi e tenaci pur nelle linee fin dove 
era possibile giungere. 


‘Impressioni di Montecitorio 


. Come ci trattano gli alleati - Un com- 


© plottino sfumato - L’ appello al paese. 


Non bisogna fondarsi sulle informazioni 
di Agenzie officiose estere o sulle previ- 
sioni di giornali dei paesi alleati circa la 
soluzione dei problemi italiani. 
Nei crocchi della Camera e del Senato 
‘si osserva che, generalmente, informazioni 
‘e previsioni hanno un carattére -unilate- 
îrale e rispecchiano più che altro le impres- 
sioni di quegli ambienti dove si crede qual- 
che volta di aver risoluto la quadratura 
‘del circolo offrendo agl’italiani delle tran- 
isazioni che all’atto pratico si dimostrano 
inaccettabili. E. 
| ‘La situazione sino a questo momento 
‘— secondo si diceva nei circoli parlamen- 
‘ari — è che, pur esistendo una détente, non 
i sono fatti ancora dei concreti passi avan- 
i su tutte le questioni italiane. 

| Sembra bene avviata — ma è una sem- 
lice impressione — la soluzione circa l’A- 


la ; ; 
E’ noto che coss il protocollo aggiun- 
ivo di San Giovanni di Moriana — perchè 
jppunto l’Italia nell’agosto 1917 chiese 
ggiori. compensi per l’intensificazione 
ella guerra — pr al nostro paese. 
La Russia era già rivoluzionaria ma an- 
ra combatteva a fianco degli alleati, co- 
epubblica. 
Pe iizto anche il Governo di Kerensky 
‘e sparito nel baratro della dissoluzione mo- 
vita qualunque governo russo, VInghil- 
a ha avanzato la pretesa che dovesse 
ere anche il protocollo di San Giovanni 

i Moriana. f SE. 
Agli altri non parve vero di se; l’In- 
ilterra e Smirne fu assegnata alla Grecia 
itervenuta nell'ultimo periodo della guer- 
a fianco degli alleati per opera di Veni- 
lzélos il quale fin dal principio aveva visto 
‘ehe soltanto con. la vittoria dell'Intesa la 
avrebbe potuto fare insperati gua- 


Pe; che, non potendo andare all’Ita- 
ilia, è meglio che Smirne vada ai Sandi ese 
‘sendo quella città indubbiamente elleni- 
lea e, del resto, più facile è il modus vivendi 
‘fra Roma ed Atene. 45 
* ‘Ma poichè l’Italia ha contribuito così 
‘potentemente alla vittoria generale, spet- 
[fano ad essa dei compensi e Konia e Ada- 
‘fia non bastano. Nostre truppe sono già.in 
‘territori che non lasceranno. Tutto sta a 
. ‘vedere se ci si lascieranno delleregioni frut- 
‘tifere — specialmente dal punto di vista 
‘delle materie prime — od improduttive. 
‘* L'Italia ba avuto sempre la disgrazia 
di capitar male, colonialmente parlando, 
‘aggregandosi regioni quasi infruttifere La 
‘di difficile OogUPazione Dee l'indole e la 
combattività degli abitanti. sì 
i si bbe regalare il mandato 
cedri siae uchpolati da Sonvuta: 
i» î e da quasi tutti i loro territori. — 
io ridotti a Brussa ecc. ecc. 
‘Noi regaleremmo volentieri ad altri que- 
sto mandato che produrrà l’odio di tutti 
$ mussulmani del mondo contro l’Italia, 
r quanto il nostro paese, veramente li- 
erale e tollerante verso israeliti e maomet- 
‘tani, non abbia mai meritato l’attuale in- 
spiegabile odio dell'alta finanza ebraica, 
e riuscirebbe a. conciliarsi anche le simpatie 
gira 30-00 HAMMA chese il mandato Spera 
ficuo impatico non ci Verr: = 
List tre A negato se i conferen- 
; nno che possa riuscirei di danno. 
qu vissima g 


î 


VEDERE NELL'ULTIMA PAGINA LE pa 


Lal 


il 
; 
ì 
Le notizie da 
| 


a bistrattafa alla Conferen 


del naviglio mercantile dei porti. italia 
missimi dell’Adriatico, © va | 

In'quanto al problema di Fiume e Dal- 
mazia è ben noto che. gli alleati tutto 
ci volevano negare ed in questa negativa 
erano fermissimi. ‘Quindi’ se ci offrono 
uno su dieci, credono, di farci ‘un regalo, 
Ecco perchè appena escogitata una for- 
mula giornali ed agenzie della Conferenza 
cantano il peana come se avessero trovato. 
l'uovo di Colombo.., : 

Orbene, la situazione — 
ambienti parlamentari che ci sembrano i 
meglio informati. — sarebbe questa: 

— I nostri plenipotenziari lottano an- 
cora e lotteranno sino. all'ultimo per rag- 
giungere ciò che doveva essere — secondo 
i nostri avversari. —. l’irraggiungibile. 
Se non riuscissero, ‘come potrebbero assu- 
mersi la libertà di firmare ? E, in ogni caso, 
Parlamento e Paese consentirebbero ? * 

In questi giorni — riferiva un autorevole 
deputato — si è scoperto un complottino 
per la costituzione di un Gabinetto disposto 
a firmare tutte le rinunzie, a' sottostare a 
tutte le umiliazioni e, ridotto, il paese al- 
l’avvilimento ed.alla miseria, renderlo co- 
me una colonia africana che dovrebbe, per 
trattato, fornire la materia momo, cioè i 
braccianti ed i soldati, ai presenti nostri 
alleati. ; 

Questo tentativo può' ‘dirsi caduto fra 
l'indignazione degli xlomini parlamentari e 
di quanti italiani ne giunsero a cognizione, 

A onor del vero. — è sempre l’autorevole 
deputato che parla — si deve riconoscere 
che la macchinazione fu ordita in ambienti 
extraparlamentari perchè nessun uomo po- 
litico, per quanto disposto ad assumere 
comunque la croce del potere, è così gonzo 
da credere che il paese tollererebbe un Ga- 
binetto suggerito da chi ‘oggi ci combatte 
alla Conferenza, I peppupnateri extrapar- 
lamentari di questo Gabinetto sono an- 
dati anche dicendo che se non cediamo alla 
volontà altrui, ci vedremo lesinati i rifor- 
nimenti. Ma già il popolo ha detto che pre- 
ferisce la fame al disonore ; io aggiungo 
«alla schiavitù». ; 

— Concluderido ? 

— Concludendo: non è ancora a di- 
sperare circa una’ soluzione. tollerabile. 
Ma se la speranza sì dileguasse, credete 
pure che Parlamento e Paése si troverebbe- 
To nuovamente uniti e concordi per far va- 
lere i diritti- dell'Italia anche contro qua, 
Iunque . minaccia "— allatquale del resto | 
mon voglio credere —. di affamamento. 
Certo è che se i nostri delegati non potes- 
sero assumersi a Parigi la responsabilità 
di una pace di sconfitta, un appello al 
paese diventerebbe. —= secondo me — ne- 
cessario da parte del Governo, perchè nem- 
meno ilpiù stolto od avventato degli uomini 
politici od impolitici vorrebbe —nè po- 
trebbe — assumere, contto l’opinione pub- 
blica, il potere per sottoscrivere la dedi- 
zione e il servaggio dell’Italia vittoriosa. 


—_— e__& 


I NEGOZIATI PER L’ADRIATICO 


(S) PARIGI, 17. — Secondo una informa- 
zione dell’Agenzia Havas i colloqui relativi al 
problema italo-jugoslavo . ‘sono continuati 
oggi attivamente e si avrebbe‘ l'impressione 
che una soluzione sia molto prossima. Non sa- 
rebbe più questione di giorni; ma di ore. 

Le discussioni, secondo: notizie che la stessa” 
Agenzia dice di avere avute da buona fonte, 
hanno fuogo da una parte dinanzi alla Com- 
missione Generale territoriale della Conferenza 
sotto. la presidenza di Tardieu; dall’altra tra 
i membri delle delegazioni interessate'‘ed'alcuni 
membri delle delegazioni delle grandi Potene 
ed infine per via indiretta e-fra i membri delle 
Delegazioni italiana e jugoslava. Periti italiani 
e jugoslavi difendono il punto di vista dei loro 
paesi dinanzi alla commissione territoriale. 

L’Havas soggiunge che la decisione:che verrà 
presa dovrà essere ratificata dal Consiglio dei 
Quattro. È 

Le conversazioni fra i membri delle due De- 
legazioni ebbero generalmente, come interme- 
diario il colonnello House, .il. quale si recava 
dagli uni agli altri e cercava di facilitare una 
transazione. A questo svolgimento di tratta- 
tive avrebbero. partecipato ..l’on, Orlando, 
Trumbic, Clemenceau e Pichon. 


sécondo gli 


Questa informazione risulta purtroppo in- 
fondata, e raggiunge lo scopo opposto cit forse 
tendono tutte le notizie-ottimiste che giungono 
da fonte alleata e che coincidono sempre con 
le peggiori jugolature, 0 jugoslavature, all’Ita- 
ia, 


LE DOMANDE DELL'ITALIA 


% (S) PARIGI, 18. — Il PefitParisien dice 
che, basandosi sull’accordo franco-îtalo-britan- 
nico del 26 aprile 1915, l’Italia omanderà : 

1°- In Libia : Le vie carovaniere da Ghat 
a Ghadames e l’oasi di Giarabub; 2°- Sulla 
costa del Mar Rosso :.Il comjleto collegamento 
delle sue due colonie dell’Eritrea‘e-della Soma- 
lia attraverso la colonia francese di Gibuti e 
attraverso la Somalia britannica ; 3° Nell’A- 
frica Orientale britannica : La provincia del 
Giuba, il porto di Kisimayae l’intera vallata 
del fiume Giuba. Sk 

Il Petit Parisien soggiunge è Non è possibile 
che la Francia ceda il suo possesso di Gibuti 
o tagli la ferrovia costruita ‘a così caro prezzo 
da Gibuti ad Adis Abeba ; nondimèno non vi è 


dubbio che si arriverà ad um accordo soddisfa- 


cente per ciascuna delle due parti. 


I DELEGATI DELL’ AUSTRIA 

(S) Parigi, 17 I cinque Ministri degli affari esteri 
oggi non hanno tenuto riunione. 

Lunedì nel pomeriggio avrà»luogo uno scambio 
dei poteri fra i delegati delle Potenze dell’intesa 
e quelli dell'Austria per ‘la verifica dei documenti 
Sembra dubbio che la consegna del trattato di pace 

‘ai delegati austriaci abbia luogo prima di. una setti 


fi 


Gli altri problemi 


LE PROTESTE GERMANICHE 
(8) Versailles, 17 Il conte Brockdorff Rantzau 
ha trasmesso stamane al Presidente della Conferenza 
Clemenceau una nuova nota relativa allo sfrutta» 
mento del bacino carbonifero della Sarre. 
‘La nota propone varie combinazioni mediante le 
quali la Germania eoopererebbe all'esercizio delle 
miniere, 


IL PROBLEMA DELL'IMPERO OTTOMANO 

(8) Parigi17--1 quattro capi di governo si sono 
riuniti stamani e nel pomeriggio ed hanno discusso 
il problema dell’Impero ottomano. 

Montagu, segretario di stato britannico per le 
Indie, sì é presentato con una delegazione di mus- 
sulmani indiani i quali hanno dichiarato che una 
riduzione eccessiva della. Turchia non potrebbe 
non provocaré un vivo malcontento fra i mussulmani 
dell'India. a 

Nessuna decisione é stata presa, circa la divisione 
della Turchia d’Asia in parecchie zone. 


LA RISPOSTA TEDESCA. 

© (S) Zurigo, 18. + Si ha da Berlino : L’inviato 
speciale del Berliner ‘Tageblatt a Versailles ritiene 
che, dato il fatto.che Ta risposta tedesca ai prelimi- 
nari del trattato di pace deve essere stabilita in colla» 
boraziòne tra la delegazione & Versailles e il Governo 
di Berlino, sembra pogo probabile che essa sia pronta 
per il 20 0 per il 21 nte. Tutto dipende dalla ra» 
pidità della traduzione in francese e in inglese. Le 
contraddizioni fra il testo del trattato e i principi 
di Wilson sono riassunte nella introduzione : indi 
ciascun capitolo è. seguito da una esposizione del 
‘punto di vista tedesco con argomenti e contropro- 
poste tedesche, già indicate nelle note trasmesse a 
Clémenceau, 1 


LA SPARTIZIONE DELLA TURCHIA. 


© (S) Parigi, 18. — Secondo l’Echo de Paris il pro- 
blema della Turchia: sarebbe attualmente così pro» 
spettato. ; o 
) La Grecia ricever@bbe Smirne în pieno possesso; 
ma avrebbe il mandito per tutti gli altri territori po- 
sti sotto la sua bauefiera, La ‘Turchia sarebbe ridotta 
ai vilayet di Bru; i Angora, di Castamuni, di Ada. 
lia e di Conia : i primi sotto il: controllo della 
Francia, gli altri due sotto quello dell’Italia. 

Il Petit Journal dice che le sole decisioni concretate 
circa l'impero ottomano sono lai costituzione di un’ Ar- 
menia autonoma, l’attribuzione alla Francia del man- 
dato per In Sirià e l'attribuziorie ‘all'Inghilterra del 
mafidato perla Mesopotamia: e-la.Palestina. La sorte 
degli altri. paesi della corona ottomana è ancora in- 
certa. 

L'occupazione di Smirne, dice il giornale, conferi. 
sce agli alleati le necessarie garanzie per continuare 
‘con tutta tranquillità le loro laboriose discussioni. 
Questa operazione di polizia preventiva rende impos- 
sibile ogni ritorno offensivo degli elementi turchi, ma. 
non permette alcuna, congettura sulle future decisio- 
ni territoriali: Le questioni che concernono l'Islam 
mettono in giuoco interessi complessi che esorbitano 
molto dal quadro europeo. Nonse ne può intrapren- 
dere l’esame che con estrema prudenza. Qualsiasi 
soluzione che non ne tenesse conto rischierebbe di 
provocare in un prossimo avvenire gravi conflitti 
che occorre ad ogni costo evitare. 

Il Petit Journal soggiunge : A proposito di tutto ciò 
avremo ancora forse delle sorprese e può darsi che 
nella prossima settimana non si iritenda più parlare 
di mandato americano, nè di mandato franco-anglo 
americano, ma, che il Consiglio dei Cinque proceda 
verso una formula completamente nuova. 


Politica e Diplomazia 


(S). Basilea, 18. — Si ha da Vienna: I giornali 
annunciano che l’ex Ministro delle finanze ungherese 
Gratz ha assunto il portafoglio delle finanze nel go- 
verno antirivoluzionario di Arad. Questo si è trasferi. 
to venerdì scorso a Szegedin. 

& (S) Parigi, 18. — Stamane è stata trasmessa 
al Presidente della Conferenza 0lémenceau una nuo» 
va nota relativa alle missioni tedesche all’estero. 


—_— _—_——_-_——=ss 


LA RELAZIONE SUI PROYYEDIMENTI 


per i funzionari dello Stato 


La relazione della Commissione dei. sette (non 
parlo del progetto dal quale procede perchè non lo 
conosco) è indubbiamente serena ed obbiettiva ed i 
provvedimenti proposti e contenuti nell’ambito di 
una discreta e cosciente competenza tendono a.sta- 
bilire il punto di equilibrio fra le giuste esigerize di 
una classe e i diritti che lo Stato -ha verso di essa, 

Ora siccome l’importante problema della Riforma 
della. Pubblica Amministrazione fu oggetto di miei 
precedenti studi mi permetto prendere qualche ap- 
punto e contrapporvi sommarie obbiezioni. 

Avversario convinto dei ruoli aperti ho affrontato 
l’impopolarità della mia. ostinazione dimostrando 
gli errori teorici e. pratici del sistema nel mio libro 


«Le riforme nella Pubblica Amministrazione + che ho | 


comunicato alla Commissione. 

Alcuni di questi errori sostanziali sono nell’appli- 
cazione pratica corretti dalla Commissione; ma ri- 
mane l’assurdo preconcetto di volere distaccare il 
compenso dall'opera, la carriera che è il progressivo 
sviluppo della funzione dal Funzionario. 

Non è il caso di ripetere tutte le ragioni teorico- 
pratiche esposte nella mia pubblicazione; solamente 
mi giova ritornare sulla inutilità della riforma di 
fronte al tanto lamentato inconveniente della corsa 
agli organici, 

Finchè rimarranno i gradi, anche se ridotti di nu- 
mero incoercibile rimarrà l'aspirazione verso .di 
essi di chiunque ha 0 crede di avere le attitudini per 
conquistarli. 

Continueranno gli artifizi e gli intrighi non solo 
per conquistare i gradi esistenti, ma per trovare, con 
imposte ampliazioni di organici, nuove sinecure agli 
innumerevoli candidati. 


«Ed anzi la riduzione dei gradi mon 
incentivo a più ingiustificate pretcse, mentre. 


pf 


egno » 


CONDIZIONI ED. I PREZZI PER Li ASSOCIAZIONI E LE 


intermedi erano come una tappa a mezzavia nella 
quale, molti sostavano soddisfatti. senza riprendere 
il cammino lungo e difficile. 

È Ciò, rilevo ‘benchè io stesso abbia proposto delle 
riduzioni nei gradi solamente però in relaziohe alla 
semplificazione dei servizi. 

Siamo dunque franchi. I ruoli aperti sonoun desi- 
derio della Classe che noi vogliamo soddisfare ed io 
sarò pienamente d’accordo, ma, per carità, non cer- 
chiamo per essi il suffragio dei principi della scienza 
dell’amrinistrazione, 

Ma un punto'che più si presta alla critica, benchè 
dalla. relazione appena sfiorato non ostante la sua 
eccezionale importanza è quello della funzione 
Ispettiva, 

Dice il Relatore che questa funzione è una delle 
più importanti nella vita amministrativa della Stato 
come quella che:da immediatamente agli organi attivi 
e di controllo la coscienza dei bisogni cui devono 
provvedere ed è funzione destinata ad avero un sempre 
più ampio sviluppo per assicurare la bontà dell’azio- 
ne sia attiva che di controllo, 

Ora premesso. che la. funzione ispettiva non è 
solamente un organo degli Istituti supremi di con- 
trollo come la Corte dei Conti ma è lo stesso controllo 
amministrativo; a me sembra chè la Commissione 
esaltando: la funzione l'abbia poi. praticamente 
valutata e. depressa  ponendola a servizio di una 


«altra funzione di indole assolutamente diversà come 


è la funzione attiva. È 

Ma la Commissione ha forse confuso ciò che io 
volli nella mia. pubblicazione nettamente distin- 
guere g cioè la vigilanza gerarchica che gli Ufficì 
direttivi dell’Amministrazione attiva devono eser- 
citare sugli Uffici dipendenti col. controllo ammini» 
strativo che parte direttamente dallo Stato 6 che 
Heye investire tanto gli uffici esecutivi che gli Uffici 
direttivi, 

Recenti gravissimi ‘fatti hanno dimostrato la 
necessità, di questa suprema azione di vigilanza su 
tutti gli organi dello Stato senza distinzione di gradi 
o di dignità; e questi rilievi pratici non sono che la 
conferma del principio che una amministrazione deve 
sottostare per intero in tutto il suo complesso con- 
gegno all’azione di revisione e che perciò il controllo 
non deve emanare dall’Amministrazione ma deve 
cadere sull’ Amministrazione stessa. 

E la Commissione afferma, non dimostra; la inu- 
tilità di una organizzazione autonoma del controllo 
amministrativo ; sicchè io che primo ne svolsi or: 
ganicamente il concetto sulla « Rivista di legislazio- 
ne! tributaria » diretta dal: prof. Carano Donvito 
(Aversa 1907).devo oggi ripetere ed insistere che solo 
questa-istituzione autonoma può rappresentare il'vero 
controllo ammipistrativo; mentre:leattualiispezioni 
esercitano unicontrollo formale, inefficace perchè osta» 
colatò dalla incompetente inframettenza degli organi 
amministrativi, inconcludente perchè la sua azione 
è frammentaria, inorganica, non disciplinata, senza 
‘una finalità. determinata 

Condizione questa che l’attuale progetto maggior- 
mente aggraverebbe senza nemmeno rivelare una 
novità ‘di ‘intenti. i 

Chi: potrà perseguire, accertare le, responsabilità 
degli. Uffichamministrativi se l’azione di controlla:da | 
essî' dipetide:?- Fimsp isa) 

Cone potranno essere! sorvegliate ed efficacemente 
frenate le esorbitanze, gli arbitri, le eventuali scor- 
rettezze degli Uffici direttivi nel futuro sistema di - 
decentramento se questi Uffici considereranno la | 
funzione ispettiva come: un’azione subordinata alla 
loro volontà ? h 

Queste contraddizioni sono così evidenti che esito 3 
eredere chele espressioni della relazione rispondano 
a concreti provyedimenti proposti dalla Commissio. 
ne 0: che almeno non trovino in essi apportuni cor- 
rettivi, ; 

Mi riservo di ritornare sulla questione se e quando 
potrò prendere cognizione integrale dei progettati 
‘miglioramenti. 


Cesare Mombello. 


Armi ed Armati 
Arcoplani e dirigibili per Ja Marina. 


La rivista Naval and Military Record riferisce 
il risultato di una conferenza tenutasi in un club 
navale di Londra fra ammiragli ed ufficiali della 
marina britannica circa l'avvenire delle navi di 
battaglia in riguardo ai progressi dell'aviazione: 

Mentre due o tre ufficiali affermavano che nulla 
è intervenuto a diminuirne l’importanza, tutti gli 
altri, sostennero che la sua era volge al fine e che 
qualunque eventuale futura guerra navale sarà vinta 
o perduta senza l’intervento delle ‘grandi’ corazzate, 
ma combattuta soltanto mediante sottili e velocis- 
sime navi di superficie, i sommergibili e gli aerei 


' con questi specialmente, Uno dei migliori fra gli 


ufficiali sopradetti disse che il velivolo sarà il più 
pericoloso e mortale nemico della corazzata, perchè 
l'aviazione applicata alla guerra marittima è ancora 
nell'infanzia, ma cresce rapidamente e le sue possibi» 
lità sono quasi ‘illimitate Egli aggiunse: — « Quando 
la guerra cessò lo scorso novembre, la Gran Bretagna 
aveva apparecchi capaci di bombardare formida. 
bilmente obbiettivi lontani 300 o 400 miglia (482-643 
Km.) dal punto di partenza e che continuando il 
progresso alla stessa stregua, fra un anno o due tale 
distanza sarà raddoppiata: triplicata nel 1925. » 

«Per i servizi di ricognizione e dî scoperta, l’aero» 
plano e l’aeronave, hanno già superato l'incrociatore 
ma la loro tremenda potenza offensiva non è ancora 
stata riconosciuta. I francesi avevano l’anno scorso 
una bomba aerea di mezza tonnellata ed ora ne espe- 
rimentano una pesante il doppio.. L’idro-aeroplano 
di un futuro assai prossimo avrà un’apertura d’ali 
di 60 e più metri; la velocità ordinaria di 400 km., il 
raggio d’azione di circa 500 km. porterà otto bombe 
da mezza o quattro da una tonnellata; avrà stru. 
menti che permetteranno di farle cadere da grandi 
altezze sui bersagli con precisione non inferiore a 
quella attuale di un tiro di artiglieria a distanze nor- 
mali. E non vi è ragione alcuna perchè queste mac- 
chine non :volino a grandi stormi, 

«E quali probabilità avrebbe contro di esse, la 
più. grossa «dreadnought » del mondo ? Nessuna. 
Sopraggiungendo alla velocità di quattro miglia 
al minuto, i formidabili velivoli farebbero. getto 
di una quantità tale di bombe da, metterne si. 
curamente una grande percentuale nel bersaglio. 
Una sola bomba con ogiva perforante del peso di 
mezza tonnellata produrrebbe probabilmente mag- 
giore distruzione di due siluri. e, nessuna nave 
non corazzata avrebbe l’ombra di ‘una probabilità 
di salvezza nel caso dî un attacco aereo, perchè una 
bomba di mille libbre (456 kg) che scoppiasse nelle 
sue. acque in un raggio di 50 yards (45 m.) ne scon: 


INSERZIONI 


l’altra con un’ogiva perforante e pareti più grosse, 
contenente il cinquanta per cento di alto esplosivo. : 
Ù 


Nè l’alta velocità nè le rotte a zig zag, salveranno |. "na va 


‘una nave dalla distruzione una volta che sia stata 
avvistata da ‘uno stormo‘di questi grossi. aero) tant; 
.. «E° dubbio se il grosso dirigibile possa dere 
tima parte attiva nelle future guerre navali; ad ognii 


modo è certo che per alcuni anni ancora esso, in! 


quanto al raggio di crociera ed alla capacità di portare 
pesi sarà molto superiore a qualsiasi aeroplano. D'al- 
tra parte ora che si è trovato il modo di sostituire 
all'idrogeno un gas incombustibile, l'olio, è rimosso 
ogni péricolo d'incendio, il maggiore nemico delle 
aeronavi. D) 
«Nell'insieme tuttavia il dirigibile non può 
) può come 

petere con l’aeroplano come strumento di guerra 
dal punto di vista navale». 5 

Did 


Da questa relazione si scorge come la giovane 
marins britannica affronti già il poscia: lo, 


stesso spirito novatore onde i migliori ufficiali ebbero, | °° 


un tempo a lottare contro i, partigiani delle antiche 
fregate, 

La nuova tendenza considera l'aeroj i 
terribile del dirigibile. io. 
È Infatti, nota il Bravetta, una nave può essere resa; 
più ©, meno impervia alle offese subacquee e si' 
calcola.che le corazzate britanniche e nord americane ; 
d'ultimo tipo resisterebbero allo scoppio di tre silurì| 
senza affondare, ms non esiste una corrispondente; 
protezionè contro le bombe di grande peso e potknza ! 
cadenti dall'alto. Le deduzioni ricavate dall’insuce È 
0esso degli attacchi aerei contra il Gosben nel gennaio 
del 1918 sono erronee perchè allora mon esistevano 
le odierne bombe pesanti di grande potenza e quelle 
piccole che pento adoperate erano inutili contro una 
nave munita di un robusto ponte corazzato, L'ef«' 
fetto fulmineo d’un proi di pae con toni 
carica d'alto esplosivo, il quale sfondato ì 
ponte corazzato, scoppi nei' locali inferioti d'una 
nave, è stato dimostrato dalla sorte dei 
incrociatori inglesi Indefatigable, Invincible ) 
Mary, che nella battaglia di Jutland: affondarono! 
in pochi momenti. i H 
| D'altra parte, è ormai noto che l'eeroplano si-| 
lurante esiste. Esso potrà. mettere in mare e guidare! 
con precisione infallibile contro una nave lontana 
otto o dieci chilometri, un siluro contenente una = 
tica tripla e quadrupla di quella d’un siluro 
contro lo scoppio della quale nessuno scafo = 


sterà, a meno di essere talmente pesante da non 
Tee aio goto do Ai grolrio E sha eoa 
o. 


sd 


fon 


Conviene al nostro paese di continuare a spendere | Ai 


ogui. anno egregie somme per mantenere uns marina i 
militare. fatalmente condannata. all’impotenza "i 
O non è piuttosto preferibile destinarle, sia a portare!‘ 
l’arma aerea a.quel grado di sviluppo che deve neces- 
sariamente conseguire il più presto possibile, sia &: 
darci quella grande flotta, mercantile il cui possesso] | 
è ormai per l’Italia una questione di vita o di morte #} 


nesessesenenen mensenscaseez ana 


GRAVI FATTI A SMIRNE 


-—(S) COSTANTINOPOLI, 16.— lerì matti 
na-alle ore 11 meritre un reparto greco; allora! 
sbarcato, attraversava la Piazza del Konak! 
di Smirne, al limite*del quartiere turco, è sta= 
to accolto da un vivo fuoco'di fucileria, durato 
quasi due ore. Vi sono stati circa 300 turchi @! 
100 greci motti. ; 

La popolazione greca, eccitata, tiene un com’ 
‘tegno provocante e si abbandona ad atti di mal- } 


«vagità anche coritro turchi civili inermi e con-! | 


tro fanciulli. I 
I turchi vengono arrestati in massa e mal-.| 
trattati dai greci, . va : 
La situazione del corpo di occupazione greca | 
diventa difficile. 


. Immaginiamo che î nostri marinai avranno presetta 
tato le armi al.colonnello Jafiriol entrante in Simieniai 
alla testa della sua divisione. Deve stato uno spete* 
lacolo commovente. f 

Ma è stata una cosa sopra tutto giusta. Noi vantiame! 
sempre la nostra civilità latina e caramente ricordiame: 
che essa non fu se nonla figlia primogenita di quella! 
greca. Poichè Smirne andava a genio ai Greci, noi non' 
avevamo che da inchinarci, E così abbiamo fatto. È 

I nostri plenipotenziari sono di una cortesia squin' 
sita. Non vogliono. assolutamente dare alcun disturbo 
colla loro presenza. La loro schiena è diventata flessi=: 
bile come il giunco. Essi dicono di « sì » come è pupazzi: 
giapponesi. Non è l’Italia il bel paese dove il «sì» suo-' 
na? Tuttavia, se conoscessero il francese, aggiunge-‘ 
rebbero: Aprés vous, s'il erì reste; ma non lo conosca» ‘ 
no abbastanza. . 

Così tutto ciò chevaagenio agli altri, va agli altri 
Ciò non vuol dire che non resterà nulla per noi, Il monde 
è così vario neî suoi aspetti che presenta delle plagha 
che non vanno al genio di nessuno. Ebbene, quesle E 
ranno per noi. Noi siamo gente sobria e ci basta quale 
che scoglio o qualche deserto. 

La questione di Fiume, che ha montato la testa d& 
qualche italiano, può, secondo noi, essere: risolta cow 
molta facilità ed in pieno accordo coi quattordicì puntè, 
e virgole. A noi, in definitiva, di Fiume non interessa 
che la terra; invece agli anglo-franco-sassoni interessa. 
il mare, Perciò basterebbe che a noi dessero la terrà e lore 
sî tenessero il mare. I pesci non hanno nazionalità, 

In tal modo i nostri plenipotenziari — Orlandw piane 
gendo e Sonnino tacendo — potrebbero annunciare d& 
aver vinto la grande battaglia parolaia. Essi sarebbera 
guesta vola padroni della terra come quel tale rimase 
una volta padrone delle acque. 

Del resio bisogna farsi una ragione. Gli anglo» 
franco-sassoni, avendo messo gli americani a Costane 
tinopòli, i greci a Smirne ed'a Salonicco; non possona 
jare a meno di mettere i croati a Fiume (Fiume acqua * 
s'intende), altrimenti la cosa mancherebbe di armonia’ 
e l'Adriatico non sarebbe più amarissimo, ma semplia 
cemente amaro, îl che gli toglierebbe una sua speciale 
caratteristica. Va inoltre considerato che î nostri cari ! 


| alleati e-consociatò non possono fare a meno - dopa 


averci preso la flotta mercantile — di prenderci 1 porto 
per impiegarla. Altrimenti perchè ce l'avrebbero presa ? 

Tutto si ricollega a questo mondo e tutto ciò che sé 
sta facendo a Parigi — coll’assenso bonzistico dei nostrà 
omenoni » è coordinato magnificamente, L’Ityliay 
durante la guerra, ha perduto, relativamente, il massizan 


‘del tonnellaggio, ed in linea assolata tiene il seconda* 


posto. Ciò dimostra che V'Italia non sa navigare, 
Tuito ciò che la Conferenza farà per rendere deseria 
l'alto Adriatico e per trasformare in città di bagni 
Venezia, Trieste, eco., radunando la navigazione “a 


Fiume, sarà tanto di guadagnato per noi. 


Siamo loro riconoscenti. Non vedete i pupazzi gie 
ponesi che seguitano a dir di wsì» colle testine vuoi 
in bilico sul corpicciuolo senza sangue e senza fi ni 


csi 


! Kg br 


Go fio di Lando da Vind 


1 Megnifiche le lsudi nella commemorazione del 
\sentenario 3 magnanimi i propositi ; feste dello spi- 
‘rito le rievocazioni luminose delle alste imagini. 


ègiua e mente arguta ; © per chi ne veda il fondo, fu 
\ernoliste finissimo, sotto quella certe apparenza di 


ostinato, bugiardo, ghiotto =, come un ragno che 
afferri una mosca. À somigli: di molti savi del- 
l’antichità 6 del suo stesso tempo, egli amò la favo- 
ls è la facezia, che soleva dira nel conversare e scri» 
vere.qua © lì nella innumerevole falange delle sue 
note. Osservatore perenne e finissimo del mondo 
esteriore, dava la vita del simbolo e dello spirito 
a fiori, piante, bestie, minerali, fondendo in essi la 


A natura umana con grazia meravigliosa; e spesso 


coglievà della natura umana quella curiosa inter- 
pretazione del fatto e del carattere che si deforma in 
caricature, esagerando i tratti essenziali d’una fisio- 
nomia più che metterla in ridicolo. Or io voglio, 
a godimento di coloro clie conoscono Leonardo 
come genio sublime, inventore di meraviglio e spe- 
oulatore delle forze più ignote dell’universo, trasori- 
vere di lui favolette e apologhi e novelline, che paion 
di fronte a lui simili a’ fiori, alle gemme, alle far- 
falle, alle lucciole. che un creatore di. mondi dona 
alla terra. Né sono discordi all’indole sua che molte 
noie e stranezze della vita. volse in burla, e parve 
così il gigante iddio che si divertisse a lanciar le 
stelle, a sradicar foreste, a travasare oceani, come 
balocchi e giocattoli da bimbi. 


L'IRREQUIETEZZA. — Il torrente portò tanto 


- di ‘terra e pietre nel suo letto, che fu costretto a mu- 


tar sito. 


LA CARTA E L’INCHIOSTRO. —. Vedendosi 
la carta tutta macchiata dalla oscura negrezza del. 
Pinchiostro, di quello si duole; il quale mostra a es- 
sa, che per le parole, che sono sopra lei composte, 
essere cagione della conservazione di quella. 


L'ACQUA. — Trovandosi l’acqua nel superbo 
mare, suo elemento, le venne voglia di montare 
sopra l’aria, e, confortata dal foco elemento, eleva. 
tasi in sottile vapore, quasi parea della sottigliezza 
dell’aria. Montata in alto, giunse infra l’aria più sot- 
tile e fredda, dove fu abbandonata dal foco ; e i pic- 
voli graniooli, sendo ristretti, già s’uniscono e fan- 
nosî pesanti, ove, cadendo, la superbia si. converte 
în fuga. E cade dal cielo ; onde poi fu bevuta dalla 
seoca terra, dove, lungo tempo incarcerata, fece 
penitenza del suo peccato. 


sommità d’un sasso, il qi 
strema altezza d'una altissima 
in sè l’imaginazione, cominoiò con quella a conside 
rare, e in fra sè dice: 

— Or non so io da essere giudiosta altera e erper- 
ba, avere me, piociola dramma di neve, na 
alto loco, e sopportare che tante qui n di neve, 
quanto di quì per me essere veduta po’, stia più bas- 
sa di me ? Certo la mia poes quantità non merte 
quest’altezza, chè bene posso, per testimonianza 
della mia piccola figura, conoscere quello che'l sole 
fece ieri alle mio compagne, le quali in poche ore dal 
sole furono disfatte ; e questo intervenne per essersi 
poste più alto, che a loro non si richiedea. Io voglio 
fuggire. l’ira del sole, e abbassarmi, e trovare loco 
conveniente alla mia parva quantità. — E gittatasi 
in basso, e cominciata a discendere, rotando dal 
l’alte spiagge su per l’altra neve, quanto più cerco lo- 
cò basso, più crebbe sua quantità, in modo che, 
terminato il sno corso, sopta un colle si trovò di non. 
quasi,minor grandezza, che’! colle che essa sostenea, 
© fu l’ultima che in quella state dal sole disfatta fosse. 
Detta per quelli, che s'aumiliano son esaltati, 


SUL MEDESIMO SOGGETTO. — La palla di 
neve, quanto più rotolando discese dalle montagne 
di neve, tanto più multiplicò la sua magnitudine, 


LA PIETRA. — Una pietra, nuovamente per 
l’acqua scoperta, di bella grandezza; si stava sopra 
un certo loco rilevato, dove terminava un dilettevole 
boschetto, sopra una sassosa strada; in compagnia 
d’erbe; di vari fiori di diversi colori ornati; e vedea 
la gran somma delle pietre, che, nella a sè sottoposta 
strada, collocate erano. Le venne desiderio di là 
giù lasciarsi cadere; dicendo con seco: 

=Che fo io quì con queste erbe ? io voglio con queste 
mie sorelle in compagnia abitare. - E, giù lasciatasi 
cadere, infra le desiderate compagne finì suo volu- 
bile corso. E stata alquanto, cominciò. a essere 
dalle rote de’ carri, dai piò de’ ferrati cavalli e de 
viandanti a essere in continuo travaglio; chi la volta, 
quale la pestava, alcuna volta si levava alcuno 


qualche animale, e invano riguardava il loco d'onde 


parti! 


TL RASOIO. — Uscendo un giorno il rasolo di 
quel manico, col quale si fs gusina a s6 medesimo, 
e postosi al sole, vide fl sole nel suo corpo; 
della qual coss prese somma gloria, e rivolto col 
pensiero indirieto, cominciò eon seco medesimo & 
dire, 


— Or tornerò io più a quelle bottega. della 
quale novamente uscito sono? certo no; non 
piaccia alli Dei, che sì splendida bellezza caggis.in 
tana viltà d'animo. Che pazzia sarebbe quelle, la 
qual mi conducesse.a radere le insaponate barbe de ru- 
stici villani e fare meccaniche operazioni ! E’ questa 

da simili esercizi ? Certo no, Io mi voglio na- 
“scondere in qualche occulto loco, e li con tranquillo 
riposo passare la mia vita. — E.così nascosto per sl- 
quanti mesi, un giorno ritornato all’aria, e uscito 
fuori della sua gusina, vide se essere fatto a simili 
tudine d’una rugginita sega, e la sua superficie non 
rispecchiare più lo splendente sole. Con vano pen- 
timento indarno pianse lo irriparabile danno, con 
seco dicendo : 

Oh! quanto meglio era esercitare col: barbiere il 
mio perduto taglio di tanta sottilità ! Dov'è la lustran 
te superficie ? Certo la fastidiosa e brutta ruggine Ì ha 
consumata ! - Questo medesimo accadde nell'ingegni, 
che in cambio dell'esercizio si danno all’ozio; i quali 
a similitudine del sopradetto rasoio, perdono la taglien- 
te sua sottilità, e la ruggine dell'ignoranza guasta la 
sua forma. 


TL GIGLIO. — Il giglio si pose sopra la ripa di 
Tesino e la corrente tirò la ripa insieme col giglio. 

IL NOCE.—Ilnoce, mostrando sopra una strada 
ai viandanti la ricchezza de’ suoi frutti, ogni omo lo 
lapidava. 

IL FICO. — Il ficò stando senza frutti, nessuno 
lo riguardava; volendo; ‘célfare essi frutti, essere 
laudato da li omini, fu da quelli‘piegato © rotto. 


IL CEDRO E LE ALTRE PIANTE. — Il 
insuperbito della sua bellezza, dubita 
che li son d'intorno, e fattolesi torre 
vento pol, non essendo interrotto, lo 
diradicato. 


TL ROVISTICO E IL MERLO: — Il 
sendo stimolato nelli sottili rami, 
frutti, dai pungenti artigli e becco 
merle, si doleva con pietoso 
essa merla, pregando quella, che, poichè lei li toglieva. 
i sua diletti frutti, îl meno non lo privaese de le foglia, è 


rampogne; rispose: — Uh taci salvatico .isterpo? 
Non sai, che la natura t'ha fatti 


L'ASINO E TL GHIACCIO. 
l'asino sopra il discciò d'un 
calore dissolvè esso diaccio, © l'asino sott'acqua, 
a mal suo danno, si destò, e subito annegò, 


(Il seguito al prossimo mumerd) 
DOMENICO 0IAMPOLI, 
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Depositi di piccolo risparmio al 3,50 % 

Depositi di risparmio ordinario al 3,00 e al 3,25 % 

Depositi vincolati dal 3,25 al 4 % 

Mutui ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie = 
Conti correnti cambiari e sutitoli - Sconti cambiari 
- Operazioni di credito agrario — Rilascio gratuito 
di assegni - Compra e vendita di cartelle fondiarie e 
altri titoli - Riporti - Custodia ed amministrazione 
titoli. 
anusvranzezzzan, oupnsssezee nea ezanaanza: 


PER ABBONARSI 


Il mezzo più spiccio è più sieuro é quello 
dela Carta ina-baglia indirizzata semplice- 
mente : a 

ALL'AMMINISTRAZIONE 


DEL « POPOLO ROMANO » 


G Via Plinio, n. 19 

G 
Sy 
GA 
%, 


SI RICEVONO ROMA 


@ 
ld 
% NOK 
CA 
A 
% 


CA 
CA 


MALATI DI 
MEDICINA, CHIRURGIA 
E BELLE SPECIALITÀ 


Sezioni di lusso ed economiche 


HU; 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: — 
Napoli : 7.20 4 - 0,10 DD - 12,45D--16,30 Di 
A -.19.30 DD - 22,30 4. È 
Pisa-Torino: 6.30 4.- 8,5 XM (fino 
8.20 D - 13.50 4 - 18 4(Civitavecchis) = 
DD, - 21.30 D. 


745 D - MIS 4 Mie 


Onstellammare Adriatico; 7.15 4 -— 18,20 
HU (Tivoli). 

Frascati: 6,25 — 9 — 12,10 — 17,20.+. 20,40, 

Albano: 6,25 - 13.20 — 19,10, 

Torracina: 7,5 — 17,50, 


SI a Caine di si 
« 108 
ì 
} 


È ARRIVI DALLE LINEE DI h 
Napoli: 7.5 4 — 11.25.DD, - 15 DD - 19.D=98 
Torine-Pisa: 8.30 4- 9-4 (Civitavecchia):- 

i = 18,50 4 — 21,20 A- 920 4- 
Milano-Firenze: 8.20 4 - 10,585 DD- 91,90 D 
Trieste-Fironze: 12 DD 


Ancona: 8.55 D-— 15.45 D- 29,354; 
Ostana An: 5 © Ca id 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI Î' 
PARTENZE DA ROMA PERLE LINEE DI .. 
Frascati; 6,30 — 8 -.9,30 — 11 — 12,30 — 14- 1500) 
= 17 — 18,30 — 20 ferialo — 20,20 festivo pedi 
le corse circolari per Marino che al Biviodi Ì 
sr“ sono in coincidenza con le corse pet Fre. 
Bivio di Grottaforrata-Vatte Violata-Marino (cir 
colari): 7,10 — 10,10 — 13,10 — 16,10 - 19,10, 
Albano-Castel @andoifo-Marino (circolarià 


i 
{ 
836 -| 

11,35 — 14,35 — 17,85, 
Aibane-Aricela-Genzano-Volletr i: 620 - 7,53 - 
9,25 - 10,66 — 12,25 — 13,55 — 15,25 — 16,55 — 18,35 
= 19,55 feriale — 20,35 festivo (oltre le corse ciro 
ari per Marino che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per Velletri); t 


FERROVIE VICINALI © " 
\A-FIUGGI-FROSINONE. ; 


i 


ROM 
Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9,25 (0) - 18.6) = 
15,50 (b) - 18,20 per Genazzano. 
Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano (b) - W.@}* 
11,15 (b) - 17,10 (a) - 20,10 (b), 
($) per e da Fiuggi 
(») per e da Frosinone, 
TRAMWAY ROMA-=TI i 
Roma part. 640 13.30 
Bagni arr 7,29 13.30 
Tivoli arr. 83 14.8 
Tivoli part, 6.25 12, 
Bagni arr. 6.58 0.15 12,33 17.41 1099 
Roma arr. 8— 10,— 13.38 18,37 1928 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 


Partenze: Ore 6 - 9 — 12,20 festivo — 18, 
Arrivi Ore 9,40 - 17,4 = 20,45, 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cont. 20 la parole -— Minimo L' & j 
MAESTRA ELEMENTARE, ba disponibile om’ 
pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgeei: 
signora Evelina Carboni, via Sen Sebaetianello ni: 


RO! 
9,30 
10,17 
10,51 
8,50 


18.51 
18.35 
17.14 


10. 
PIANOFORTI — Studio. esecuzione concertò ; 
nazionali ed esteri. 1 
Pianipian: a primarie fabbriche, garantiti: Negrete . 
to Due Macelli 102 p.p. 
AN VITO ROMANO. Lines Fiuggi - colneidet»» 
za automobile — Affittansi villino e a) 
to in Villa. Rivolgersi Piazza Costagati, 14, pi9%' 


RIGNANO FLAMINIO tram Civitacastellano, 
Ppartamento mobiliato affittasi villeggiatura 
Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p. 29, 

II Categoria 
Cont. 15 la parola - Minimo L. 1,50 
OBILE SIGNORINA FRANCESE appartenenti, 
famiglia patrizia causa guerra darebbe lezioni 
sua casa persone ineccepibili condizione elerst& 

Scrivere Giovanni di Muzio — Posta. 

RITENERSI TA TI 

LUIGI PLATTI Gerente responsabile 

Stabilimento l'ipografico. del POPOLO 


‘ delle . Ferrovie 
Ri nali DA emi et 


CRONACA DI ROMA 


QUIRINALE — leri mattina S. M. il Re, 
accompagnato dal generale Cittadini, si recò 
in automobile al campo di aviazione «.Barac- 
ca » per assumere personalmente informazioni 
sulla tragica disgrazia aviatoria avvenuta sa- 

\bato sera nelle vicinanze del campo stesso e 
della quale rimasero vittime due ufficiali inglesi 
ll tenente pilota Prines ed il tenente. Spratt. 
Il Re fu ricevuto dai generali Moris e De 
Siebert, dal maggiore Mercanti e da numerosi 
* ufficiali aviatori italiani, 
— Il Sovrano si recò poi all'Ospedale mili- 
tare della « Addolorata », dove sî trattenne lun- 
gamente presso il letto del colonnello Laurence 
comandante la squadriglia aerea inglese, rima- 
sto ferito nello stesso graveincidente aviatorio. 
| VATICANO — ll S. Padre ha ricevuto in pri» 
è wate udienze: mons. Antonio Bassani vescovo 
Tdi Troade; mons. Giuseppe Mori segr. del Con- 
ì gilio; mons. Cesare Cerretti v. segr, all'Econom. 
e Congreg. di Propag.; mons. Giuseppe Bosi; 
conte e la cont.ssa Xavier de Maistre; il 
big. Francesco Dèchelette; la sig.ra Giulia Dal 
Re con la famiglia; la sigra Enrichetta Ambrogi, 


L'Associazione operaia « 8. Gioacchino » ricevuta 


suonò con il brio e lo slandio che le sono abituali Ja 
Polonaise (in la bem, magg.) di Chopin. 

Una squisita fanciulla eseguì pure egregiamente 
l'Impromptu di Chopin e le due piccole Sardo, veri 
amori di bimbe, danzarono con grazia deliziosa il 
Minuetto di Boccherini. 

Una festa di fiori e di auguri tiuscità davvero fe. 
licemente, anche in grazia alla cordiale amabilità 
della sig. Clotilde Ross Alderighi, madro della spo- 
sa e della sig. Maria Marucchi ved. Bonamico che fe- 
cero a gara nel ricevere i molti amici nélla forma più 
delicata. 


L'OROLOGIO DI CASTEL s. ANGELO 


Lo spirito sciopero-sabotativo che da qualche tem- 
po sta deliziando la nostra vita collettiva deve aver 
raggiunto anche l'orologio della mole adriana, 

Da diversi giorni il vecchio cariglione delle. ore 
non. è più d'accordo col quadrante. La voce. del 
cantor non è più quella. Tnvano gli abitanti dei 
*prati di castello » attendono di correggere sul.suo 
annuneio sonoro l'irregolare orologio domestico, 
La loro buona fede resta delusa, E mentre nelle case 
le pendole, i cuculi manufatti, gli svegliarini, lo sva- 
riate sonerie d'orologio: continuano con timide va- 
rianti la loro meccanica missione cronometrica, la, 
campana di Castel S. Angelo si dà al sabotaggio 
Più petulante e ostinato. 

Siocome l'inconveniente dura, come abbiamo detto, 


* 


È 
‘(dal Pontefice. — Il Santo Padre ha pure ricevuto 
lermattina:in speciale udienza la Associazione Operaia 

M. & Sen Gionochino in occasione del suo 25° 


Ù > s dà diversi giorni, c'è da temere che dopoil sabotaggio 
n <p E: santa di Alinedo Giani, ha letto unine | si arrivi, addirittura allo sciopero. Regione peroni 
pra CD) e 0) frena cv Po ci rivolgiamo, a nome deglì abitanti di «Prati» ‘a 
i ; e seneha pina operaio, interessa» { chi dî dovere perchè intervenga con qualche energica 
I mentoche Benedetto ostreto di voler cons | misura a ristabilire l'ordine tra i vecchi ingranaggi 
n Enumera quindi le nuove iniziative della «8, ribelli, 

* Gioacchino » alla quale implora la apostolica bene» 


Lotteria Italiana 


CON PREMI TUTTI IN CONTANTI per l'im. 
porto di L. 320.000 a beneficio della Federazione 
Nazionale fra le Società e Scuole di Pubblica Assî- 
stenza e Soccorso. Estrazione In Roma il.30 Giu- 
Eno 1919 data corta ed irrevocabile. PRIMO PREMIO 
L. 150.000. I soli biglietti venduti concorrono ai 
premi della Lotteria Italiana. 

I biglietti costano Una lira soltanto si trovano 
in vendita in tutto il Regno presso le Banche, Uffici 
di Cambio, Banchi Lotto, Uffici Postali, Tabaccherie 
@ dove è esposto l'apposito avriso di vendita. 

Provvedersi in tempo i biglietti essetido l'emissione 
per Legge in numero limitato: 


esorta pertanto allo studio ponderato di questo 
documento ed all'attuazione di quelle aspi- 
di concordia sociale che sonoilcontenuto del- 


è stato nosolito sl suo spparire, ; eo 
Mesiiisvano cre Sl parma id Rieti Lava IL SERVIZIO SVINCOLO ALLA GRANDE VELO- 
TO e AO: 1 IT. Riceviamo da qualche giorno numerose 


lettere di assidui lettori che protestano ‘contro la 
deficienza numerica del personale addetto al servizio 
svincoli della Grande Velocità, alla stazione di Ter. 
mini, nelle primissime ore del mattino. 

L'Ufficio deve provvedere al mattino al servizio 
di svincolo delle numerosissime casse del pescè de. 
stinato alla popolazione di Roma, Ma a questo ser 
vizio, che dovrebbe svolgersi con la massima rapidità 
nel pubblico interesse, è addetto un solo impiegato, 
il quale deve incominciare il proprio lavoro facendo 
lo spoglio delle molteplici bollette di spedizione, rag- 
gruppandole per Ditte; mentre, poichè le casse del 
pesce son giunte.con i treni della sera precedente, ta- 
le spoglio potrebbe essere effettuato subito dopo l’ar- 
rivo dei treni, in modo che al mattino ‘prestissimo non 
vi fossero da compiere che le operazioni di ‘svincolo. 

Queste, poi, sarebbero ancor più rapide se l’Àm- 
ministrazione ferroviaria vi destinasse almeno due 
impiegati, 

Dalla maggiore sollecitidine néllò svolgimento de- 
gli svincoli scaturirebbe un grande varitaggio per 
il pubblico poichè consentirebbe alle Ditte di vendere; 
volendo, nella stessa mattinata il pesce'che così non 
perderebbe il pregio della freschezza. 

Frattanto i negozianti sono costretti ad:una lunga 
quanto perfettamente inutile perdita di tempo nella 

«fila » innanzi all'ufficio svincoli. 

Però vogliamo sperare che sia sufficiente questo 
nostro rilievo perchè l'inconveniente lamentato 
venga senz’altro eliminato. è 

PER GLI ABITANTI DI 8. LORENZO. — Nell’in. 
tento di attenuare il disagio economico del patriot- 
tico e popolare rione di S. Lorenzo, il Ministero deì 
consumi ha istituita una rivendita di generi a modico 
prezzo in via Tiburtina 162. 

Ne va data lode a $. E. Crespi, e al suo-intelligente 
coadiutore cav. uff. avv. Quercia, 

In segno di riconoscenza il Comitato « Guida al 

popolo » per S. Lorenzo in via degli Umbri 22, su 
proposta del presidente, cav. De Cantellis, nel deli. 
berare pubblico voto di.plauso ha inscritto fra i 
membri onorari del Comitato i nomi di S. E. Crespi 
e del cav. Quercia ; ai quali — fra non molto — saranno 
consegnati i relativi diéplomi di benemerenza. 
| COMIZIO REPUBBLICANO. — Ieri mattina nella 
sala del. cinematografo Cafiero si svolse il comizio 
indetto dal Partito repubblicano per discutere sulla 
pace che si sta delineando. 

Presiedeva Pietro Cocco. Prese pet primo la parola 
l’avv. Attilio Barera, il quale, rivolto un saluto al 
Presidente della Repubblica del Brasile, ospite di 
Roma, pronunziò un efficace discorso di critica alla 
politica estera ed interna italiana specie per quel che 
riguarda i problemi dipendenti dalla guerra, conchiu- 
dendo con amare espressioni verso gli Alleati che tut- 
to hanno voluto dall'Italia e nulla orà vorrebbero 
darle. 

Quindi l’avv. Francesco Pagliano, membro del 
Comitato Centrale del Partito, ricordò con sarcasmo 
il programma pieno di idealismo che Wilson aveva 
annunciato si popoli entrando nel conflitto... per 
poi dimostrare come lo stesso Wilson lo ha realizzato. 
Terminò criticando anche il trattato. di'pace ‘che si 
vuole imporre ‘alla Germania, sostenendo che esso è 
contrario ai principi di libertà e di uguaglianza, tan- 
to valorizzati durante la guerra, 

Molti applausi ai due oratori. — Nessun incidente, 


DOPO LA DISGRAZIA AVIATORIA 

L’Ambasciatore d'Inghilterra visita le due salme 

Anche l’Ambasciatore iriglese, sir Renriel Rodd, ac- 
compagnato dagli addetti militari e navali colonnelli 
Charles Lambes e Dennis Zarking si è recato a visi- 
tare le salme dei due aviatori così tragicamente uc» 
visi, 

— Il funerale avrà luogo nel pomeriggio di domani, 
Le salme verranno trasportate in Inghilterra, 

— Il raid aviatorio Marsiglia-Cairo è stato sospeso 
in segno di.lutto, 


Istruzione, Educazione, Conferenze 

AL LYCEUM. — Domani alle 17,30 perinvito della, 
Sezione Scienze, il prof. Sabatini parlerà su «I fe» 
nomeni vulcanici »con proiezioni. — Biglietto N. 54 

Si ricorda inoltre che oggi, alle 17,30, îl prof. Gio- 
vanni Gentile terrà la seconda conferenza del ciclo 
Vinciano: « Leonardo filosofo » 
"LA CONFERENZA BANDINI AL «NAZIONALE», 
— Si è tenuta ieri al Nazionale l’annunziata conferen- 
za di Gino Bandini su: La democrazia e l'ora presente. 
L’oratore ha esaminato l'odierna questione politica 
italiana ed internazionale nei suoi differenti aspetti 
ma senza dare affermazioni precise e decisive sui va- 
ri problemi. Il Bandini: che ha. intenzionè: di tenere 
sul prediletto tema un ciclo di conferenze tratterà 
tra breve e più largamente le altre tesi che ieri ha 
solo accennate. Alla fine della conferenza l'oratore 
È stato vivamente applaudito, 


Al 
; H riani, v.pres., Ugo Anto. 
segr., Giovanni Valorani, tesor., Giovanni Fan- 


ta 


AFFITTI DEI 


i ruoli dalle 9 alle 15 di ciasciin 
FnO i i festivi nei quali l’orario è limi. 
fino alle 12. Ciascun contribuente da oggi è le- 


‘orpete guar ivi è 18 rata ‘al 10 giugno 1919; 
tata al 10 agosto 1919; 38 rata al 10 ottobre 1919 
‘rata al 10 dicembre 1919, 

IPOBTA SUI FABBRICATI. — I ruoli suppletivi 
i sui fabbricati (serie 23) sono deposi- 
Ufficio comunale (Riparto Messi) in via del 
glio n. 8, fino al 25 corr. 

esaminarli 


nque vi abbia interesse potrà 

Î 15 di ciascun giorno eccettuati i festivi, nei 
1 è limitato fino alle ore 12. È 
G c nei ruoli sono da oggi legalmente co- 
titi debitori della somma ad ognuno di essi ad: 
ed è peroiò loro obbligo di pagarla all’Esat- 
nnale, posta in v. Vittoria n. 75 alle seguenti 


3 a 
Î8, 2, 3 rata nl 10 Giugno 1919; 4* rate al 10 
feto 1919; 5* rata nl 10 ottobre 1919; 6 rata 
dicembre 1919. 
_—_to___ 

AZIONE DELLA « MOSTRA LIBERA» 
AL CIRCOLO ARTISTICO. 

11 di ieri mattina una gran folla si accalcava 
ella sede dell'Associazione Artistica Internazionale 
Yet l'indugurazione della Mostra Libera, indetta tra 


n 


è 


È o gli onori di casa il presidente scultore 
do Zocchi, il vice presidente Milani, i segretari 
Montani e Villari, i consiglieri Tonnini Pardo 

bioni, Cianferoni, nonchè il Ferro, il Rosati e gli 
altri ordinatori della Mostra che quantunque or 
n con la. soppressione iniziale di qualsiasi 
è riuscita oltre che numerosissima, varia ed 


fu. 


la folla degli invitati notavansi il comm. Cor- 
Ricci, ah gen. delle Belle Arti in rappre- 
dell'on. Berenini, trattenuto al Consiglio 
|, gli\nasessori. Giovenale e Leonardi pel 
piò e una quantità di artisti tra i quali ri- 

Coromaldi Noci, Cataldi, l'architetto Negri 
er l'Assoc: zione tra i cultori di architettura, Pa- 


Di, i i li 
De Il mne Marcelli e: Angelucci, Nel 

o hese ee Fabri, Ortolani, Bignozzi, 

CASA ROSA. — Ieri, in casa del sig. Erminio 


‘str Mistruzzi, Biagini, Scozzoni, De Luca, 
a resa ira Orlandi, ed una larga 
resenti di elegante pubblico femminile. ; 
‘esposizione che ha tra le sue particolarità più 
me di nota, la mostra personale di arte scenografica 
‘illustre pittore Luigi Bazzani, è ordinata con 
io eriterio nel salone maggiore e nelle altre sale 
al Circolo, addobbate con squisita eleganza ed offré 
di sincero interesse per il pubblico intelli- 
(che non mancherà di visitarla e di fare. nu- 
cp gratuitamente al pubblico tutti 
‘9 alle 12 del mattino e dalle 15 alle 18 


sa 


È X ione del fidanzamento della cara 
rici Roe col simpatico giovane 
‘Bonamico, numerosi amici si sono riumiti per 
ia gentile. 

È bre) iutialo. sparita trasformato in 
frà îi il i i si svolse un 

n di fiori fra il profumo dei quali si svolse 1 
tistico iifnimioto. cui. contribuìrono la sig. 
le a*gmorine Vecchione e Zannoni-Chauvet, 
vtscale : il prof. Sardo, ottimo chitarrista, 
o Pag che disse molto efficacemente versi © 
oghi, il giovane De-Sica vivacissimo, inesauri- 
ettista, e la sig.na Matilde Lambiase che 


A veda 
VERE 


MOVIMENTO DI CLASSE 


ll comizio degli impiegati dello Stato 


Sostanzi. — Pubblico affollato ieri, e grande 


ALL’ADRIANO Suocesso della Cavalleria e dei Pagliacci, 
Teri, alle 9, si è tenuto all'Adriano fl secondo co- In Cavalleria furono molto festeggiati la signa 
mizio degli impiegati dello Stato, pria prize o se Anna Contelli, che ha voce simpatica ed estesi e 


Il teatro era gremito in ogni ordine di posti: 

Aperta la sedtta sotto la presidenza di Antonio 
Mosca della Confederazione gen. Impiegati, il 
cav. Troise legge le adesioni di tutte le Prefetture 
© Sotto Prefetture d'Italia, seguito da Chstelli è 
dal‘ prof. Novaro, che’ rispettivamente portano 
le adesioni della I e TI categoria e della Confedera. 
zione Generale Impiegati © didhiaranò l'assoluta 
necessità di unificare l’azione di tutte le categorie 
esistenti. Poggiatti e Bobhiochiò ‘ portano ancora 
l'augurio ed il saluto degli impiegati del Comune 
o dell'Unione Naz. Impiegati civ. delle Amm. Mi. 
itari. 

Dopo poche parole del presidente cav.' Mosca sui 
provvedimenti proposti dalla Commissione dei sette, 
prende la parola ‘Tro'se, pres. dell'Ass. Naz. fra i di- 
pendenti del Ministero dell'Interno, che fa la storia 
di tutti i provvedimenti economici andati in vigore 
fino ad oggi sempre però in favore della II categoria 
e ron mai della I, dichiarandosi. assolutamente con- 
trario alla già proposta iscrizione in massa alla 0.d. LL 

Sale al banco degli oratori dopo Troise, Giuseppe 
Bochicchio che parla sulla conquista del prinoipio 
dei ruoli aperti e sulla necessità del grado unica e 
del computo di tutti gli anni di servizio militare e 
civile. Chiaramente, dopo aver riferito, come già 
ebbe a difendere questo diritto in Commissione, av- 
verte che ormai ognuno è stanco € pèrciò pronto ad 
ogni più energica azione, dall’ostruzionismo allo scio. 
pero. 

Dopo il discorso sincero 6 vibrante di Bochiochio, 
il Comizio ha termine e il segr. gen. Castelli legge il 
Seguente o..d. g. che è approvato per acclamazione: 

SI funzionari di 9° categ. dello Amm, Centrali e 
Prov. dello Stato, riuniti a comizio con l'intervento 
e l’adesione dei rappresentanti delle altre categorie 
dei funzionari ‘di Stato constatato. che mentre la 
classe dei funzionari, era rimasta in attesa dei prov» 
vedimenti economici promessi per il 30 aprile, il Go- 
verno permetteva la: diffusione di un comunicato 
offensivo ed inesatto ; 

deliberano di reclamare dal Governo : immediata 
attuazione della riforma economica sulla base dei 
ruoli aperti con l'elevazione dei limiti di stipendio 
stabiliti dal Comitato dei Sette in relazione al costo 
della vita e con le modificazioni che propongono in 
apposito allegato ; 

concessione di tutti gli altrì provvedimenti, di 
carattere economico che costituiscono la base antica 
© attuale delle richieste di tutti i funzionari quali 
l’adozione dell'orario unico, il permesso annuale, fa- 
cilitazioni ferroviarie. 

danno mandato ai rappresentanti delle Assoc. 
© Federaz. di provvedere n che il preserte o. d. g. 
abbia esecuzione con tutti i mezzi che riterranno 
opportuni dichiarando. di esser. completamente di- 
sposti a seguire le vie della più decisa azione n. 

Convegno Nazionale dei postali. — Teri alle 10.90 
si è inaugurato il Convegno nazionale dei ricevitori 
supplenti, agenti rurali e procaccia postelegrafici 

per discutere e chiedere immediati provvedimenti 
economici. 

Alla presenza di quasi tirtti i rappresentanti dei 
comitati regionali d’Italia, e sotto la presidenza del 
prof. Bensi, dopo la lettuta delle adesioni, hanno par- 
lapo il comm. Parrini, l'’avy. Paci, Dragoni, Campa- 
nelli ed altri, sul riconoscimento giuridico della clas- 
se; sulla cassa’ pensioni, sulle riduzioni ferroviarie, 
riposo festivo, supplenti e modificazioni di servizi 
postali. 

Verso le 12 il Convegno si'è scfolto. 


I COCCHIERI E GLÌ CHAUFFEURS POSTALI. — 
Teri alle 16, alla Camera del Lavoro, di via della Cro- 
ce Bianca, si sono adunati in assemblea tutti i 000- 
chieri e gli chauffeurs postali per fondersi in unica 
organizzazione di classe. 

Presiedeva Morelli, per la Camera del Lavoro. L'as- 
semblea approvò unanimemente la fusione in unico 
organismo economico delli due categorie operaie 
per sostenersi a vicenda e collettivamente per le fu- 


felici attitudini sceniche) il bravo tenore Piliego, ) 
ie ume e Sl Persichetti. Nei Pagliacci Azio. 
leo Bassi, il baritono Franci 

confermate prendi ia 


De Angelis. # 
— Questa sera Bohème a prezzi popolari e domani 
seconda Sa ne del West nella smagliante ese. 
cuzione ‘armen Melis, del ten Alabiso 
baritono Parvis. CR SS 

Prossimamente concerto orchestrale di Willy 
Ferrero. 

Quirino. — Questa sera la Compagnia Gandusio 
presenterà per la prima'volta al giudizio del pubblico 
nostro uno dei più acclamati lavori del moderno re- 
Ppertorio ! l'avventura fantastica in tre atti di Luigi 
Antonelli dal titolo L'uomo che incontrò se stesso, : 
Saranno interpreti principali della fortunata com.’ 
media Antonio Gandusio, Tina Pini, Luigi Almi.: 
raute, nonchè i migliori elementi della Compagnia, 

L'autore assisterà alla rappresentazione. 

L'attesa per il nuovo lavoro è vivissima ed è fa- 
cile prevedere vina sala gremita del miglior pubblico © 
di Roma. 

Argentina. — Ieri due enormi pienoni e due gran 

bici die” 


La Compagnia Talli, che affronta le interpretazioni 
drammatiche è tragiche ‘Dpiù elevate, sa mirabilmente 
piegarsi al brio ed alla spigliatezza dei lavori comici. 

— Questa sera altra replicà a prezzi popolari di 
Una della avventura. 

ipo l’annunziata serata pro orfani armeni 
€ mer Prima rappresentazione de L'innestò di 
L. Pirandello. puri 

Valle. — Stasera 77 pollaio. : 

Nazionale. — Stasera Nini bijou di E. Murolo. . 
Farà mopi la brillantissima farsa Non fare ad altri... | 


ostinassero nel loro stteggiamento ». 


Siamo reduoi dal fronte, partimmo fra i-sorrisi, i 
plausi, gli augurii, le feste, di quelli che sono rimasti ; 
siamo tornati soddisfatti del dovere compiuto verso 
la Patria, ma ci siamo subito accorti che il nostro 
ritorno, anzichè plausi ha destato preoccupazioni, 
Siamo quasi degli intrusi. 

Durante la nostra giustificata Assenza, almeno 
vogliamo orederlo, altri venne ad occupare i nostri 
posti e vi rimane attaccato tenacemente come ostri. 
ca allo scoglio;; abbiamo uno sciame di gentili farfal. 
lette, e molti mosconi ; il nostro ritorno ha rotto 
l'incanto, per costoro la guerra non doveva finire 
così presto, 

Vivere nei nostri uffici è interessante, vi si aj LI 
dono l’arte del manicure, la oritica delle dive dell’ar- 
te Muta, vi si disoute di letteratura, di Montepin, di 
Carolina Tuvernizio, di moda, ‘per passare alla maldi- 
genza come nei grandi salotti mondani dove si ha 
del tempo da perdere, ossia niente da fare. 

Ed è proprio così, il nostro ritorno ha affollato gli 
uffici, enoi,.i reduci, siamo considerati in soprannu- 
mero od assegnati a posti di scatto, Non è colpa 
nè degli impiegati, nè delle signorine, se 0°è il tempo 
ed il modo di sollevare lo spirito in gradevoli con- 
versati e di prendere lo stipendio, mentrei per quelli 
che lavorano corre per giunta il « fantiàme n, * 

Si parla di riforma della burocrazia, ma qui si trat- 
ta di creare una pletorica buroeràzia volendo a forza 
sistemare tutta una lunga teoria di. brave figlinole, 
m& ora noi siamo in parte tornati, e noi siamo soli- 
dali coi nostri compagni d’arme. L’aver fatto la guer: 
ra è diritto superiore ad ogni altro diritto. — Selezio- 
nare — Giustizia per i reduci - questo'il nostro pro- 
gramma e per questo vogliamo anche noi che si ban- 
discano i pubblici concorsi e per le avventizié e ‘per 
le supplenti si applichi il decreto con cui furono am- 
messe, si proceda cioè, al licenziamento. 

Molti smobilitati postelmrafici. 

A8806. NAZ. EX SOTTUFF. SUBALTERNI DELLE 
PP. AA. — Gli interessati sono invitati ad interve- 
nire all'assemblea generale che sarà tenuta domani, 
alle 20, nei locali di Vicolo Aribert N.1 (gentilmente 
concessi) per discutere importantissime questioni 
riguardanti la classe; È 


Conte di Lussemburgo ebbero anche iersera un’accu. : 


mente evocati al proscenio. 

— Stasera 77 caso di Mimi. | 

Manzoni. — Con La jorza del destino il tenore Remo | 
Di Giovanni ha riportato sulle scene del popolare ' 
teatro di via Urbana un nuovo meritato BUCCERSO, 
Egli ha fatto sfoggio dei suoi ampi mezzi vocali, 
accompagnando la robusta sonorità della voce a- 
un’abile perizia d'attore ed a un ‘pregevole intuito 
artistico. E' stato applauditissimo nei punti più 
salienti della sua parte e în fine è stato fatto ‘segno : 
a una viva dimostrazione di 

— La signora Eugenia Valiani nell'ultima, recita 
della Carmen riportò ‘un trionfale sudvesso, ‘Ottimi 
gli altri artisti. 

— Questa sera Cavalleria rusticoma e dna 

Morgana. — Il cetebre trasformita Fregoli ha 
chiamato nei due spettacoli di feri ‘un pubblico mu- 
‘merosissimo che ha trascorso alomne ore nella più 
schiettà ilarità. 

— Oggi riposo. Domani nuovo e più mbtrmenté 


"Piccoli Nei d di si h 
Arenl ue 
graziosissima Spa Das Gi Giovani ia gior 
no richiama gran folla di grandi e di 
Salone Marghotita. — Stasera nuova replica della 
graziosissima rivista Sarà quel che sarà. 
—_——_ 


î Spettacoti di stasera‘. 
Dostanzi. — Bohème, ore 21, 
Quirino. — L'uomo che incontrò se stesso, ore 9, 
Argentina. — Una bella avventura, ore Sl, 


Casa a Porta Furba 


Vendesi fuori porta Furba una cast composta 
di tre camere e cucina. Area coperta e scoperta 1000 
mq. elettricità, acqua marcia - ottima esposizione 

Prezzo da convenirsi. Per schiarimenti rivolgersi 
Annn.ne « Popolo Romano» 


_————=z_rc r=-rr————6 
Piccola cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 — Aumin 12-34 
sia ea derrate ML alp 1 


Due mortali disgrazie tramviarie. — La bambina 
Iole Roberti di a. 5, ieri alle ore 15.30, nei ‘pressi del- 
la propria abitazione in via Appia Nuova 69, fu în 
vestita da un tram dei Castelli, riportando gravi con- 
tusioni in varie parti del corpo. Accompagnata al- 
l'ospedale di S. Giovanni cessava di vivere durante 
il percorso. Il cadavere è rimasto a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. 

— La domestica Ersi Elisa di a, 22, feri sera in 
piazza dei Cinquecento, nel salire in un.tram della 
linea 14 in moto, cadde, rimanendo stritolata sotto 
le ruote del pesante, carrozzone. Il cadavere fu tra- 
sportato al Policlinico s disposizione dell'autorità 
giudiziaria, 

"Triste epilogo di un tentato suicidio. — Ieri mat- 
tina cessava di vivere all'ospedale di 8. Giovanni 
Adele Gallo, di a. 10, che l’altra sera, come narram. 
mo, in piazza di S. Giovanni, tentò suicidarsi esplo- 


Î i i — Il pollaio, ore 21, 
ture ‘ conquiste, dendosi un colpo di rivoltella al capo, Il'cadavero è | Valle. Mo, 
Procedutosi alla clezione del Comitato direttivo, | rimasto a disposizione dell'Autorità giudiziaria, premia — Nim sagra LI 
vennero eletti a farne parte due cocchieri e due chauf- Mortale malore. — Ieri alle ore 16.30 ini piazza Iriano. — Boccaccio, 


Eliseo. — Il caso di Mimi jore Mi 

Meran eee è POSA 
Morgana. — Riposo, . 

Plecoll. — Don Giovanmi, ore 18 e. 

Salone Margherita. — Sarà quel che or631,90, 


della Chiesa Nuova, un individuo dell’apparente età 
di 45 anni sin ora rimasto sconosciuto, fu colpito da 
improvviso malore. Accompagnato all’osp. di S. Spi- 
rito cessava di vivere durante il percorso. Il cadavere 
è rimasto a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Investimento. — In via Appia Nuova, ieri alle 18, 
Marianna Quattrini di a, 61 ab. in via Monasilio 21, 
fu investita da un carrozzino, riportando contusioni 
al torace. I sanitari dell’osp. di S. Giovanni, la trat- 
tenero in osservazione, 

Disgrazie. — Ill manovale Benvenuto Mancini 


feurs a segretario riuscì eletto alla unanimità Morelli. 

Approvato lo statuto del nuovo sindacato, fu 
riconfermata l’adesione alla Camera del Lavoro. 

Infine fu stabilito di chiedere un’udienza a S, E. 
il Ministro Fera per ottenere.che î competenti organi 
affrettino la soluzione della definitiva. sistemazione 
del servizio della consegna dei pacchi postali in Ro- 
ma, attualmente gestito dagli operai, 

Il Gomizio dei ragionieri. — Sotto la presidenza 
di Vercelloni, sì è tenuto ieri alle 10 alla Sala Umberto 
un comizio di ragionieri ad iniziativa della Federaz, 


Borse e Mercati 
LISTINO DI NEW YORK 


Naz. tra ì funzionari di ragioneria, di anni 40, ab. in v. GinoCapponi 47, ieri alle 19, 6 w 
Hanno parlato Mo ani; per la Confederaz. | mentre percorreva in bicicletta via del Tritone, andò ibra ki ii > cn) cai bi È -- 
Gen. dei funzionari dello Stato; Marcellini, per | a cozzare contro una vettura pubblica, riportando », lomani , d026° 468 a 
l'Unione Magistrale; Gambino, per il Collegio dei | contusioni in varie parti del corpo. All'osp. di S. Gia- » Cable bei Fig 3 685-- 6485 
ragionieri; Lazzari, Lombardi, Mazzoni, Russo | como venne trattenuto in osservazione. È È ld Parigi 60 giorni 11 Ho 1 
ed altri. — Ieri mattina, in piazza Torre Argentina, Zelin- TESE ERRISA » pi ha na 
E' stato approvato un lungo o. d. g. nel quale sono | da Vignati, di a. 70, nel salire in un tram della linea prssnia Der rà : dhe pia n 
precisate le richieste della classe. Quindi si è votata | 13, cadde riportando contusioni al torace. AI osp. MEP sii alia 
per acclamazioni la proposta di chiedere un’udienza | di S. Giacomo, fu giudicata guaribile in 20 giorni. — PDA Ri vera 10 18 
al Vice-presidente del Consiglio dei Ministri on. Colo- Il solito errore. — Terî mattina, Elisa Minorendi LA , «ome sE 
simo ed al Ministro del Tesoro. di a. 15 nella propria abitazione in via. degli Otto sont, tota sa + 109 HS 109 18 
Il comizio si è sciolto vereo le 13. Cantoni 20, per errore ingoiò una pastiglia di subli- ‘outnern + acHie 
All’osp. di S. Giacomo, fu trattenuta in osser. | Unione Pacifio s 13544  189-- 
GLI IMPIEGATI LAUREATI: DELLE FERROVIE, | mato. All’osp. di S. a pineto » 618 6938 
— Teri mattina, nel salone deì parrucchieri, si son | VAZIOne. U. E. S. Steel Common » 10278 108 + 


Duplice ferimnento. — Teri sera Attilio Di Castro 
di a, 24, nella propria abitazione al vicolo della Cate- 
na 4, in un momento di eccitazione nervosa, voleva 
suicidarsi con un coltello. Il cognato Anselmo Borsi 
di a. 41, ab. al vicolo. Bologna 44, nel disarmarlo, ri- 
portò una ferita alla mano sinistra. Anche una sorel- 
la del Di Castro a nome Rosa, di a. 28, accorsa per 
fermare il fratello, riportò una ferita al braccio sini- 
stro. All’osp. della Consolazione tanto il Borsi come 
la donna furono giudicati guaribili in pochi giorni. 

Rissa. — leri sera in via Lamarmora, per gelosia 
di donne, Michele Arcino di a. 37, venne a diverbio 
con il soldato Luigi Sacchi di a. 38, ed Erminia Li. 
berati di a. 23, L’Arcino esplose cinque SA Gi Tali 

il Sacchi alla gamba sinistra. ritore 
Paesi Sa Miti dalia stazione dell’Esqui- Leva la luna alle 11,38, = Tramonta alle 8.18 m 


lino. L’Ave Maria suona alle 7 34 
no, È 
Borseggio. — L'artista cinematografica Elisa Me- = 


Tina di a, 25, jerì nel pomeriggio in un tram della li- BOLLETTINO METEOROLOGICO 


14, in via Nazionale, fu derubata del portamo: 
sietà scava st cento dire. Il borseggio venne denun- Regio L'agggia sbatte pra Romane 


a n tbieri. > 
ciato ai carabinieri. ì rà agi SM type 
Pressione a zero e al mare 761,0 - Proveniensa 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA | «Spes Factor 


— Tempetura 19,4 +— Umidità assoltte in mm 
(ANNO 295° D'ESERCIZIO) 


di mercurio 10,88 - Umidità relativa in centesinei 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


65 - Pioggia in mm. da metzodìa mezsodi gocce 
Socursale in Rome: Pizza, Sist 62 


riuniti a convegno gl’impiegati laureati delle Ferrovie 
dello Stato, sotto la. presidenza del dott. cav. Ber- 
nardino Minervini, di Bari. 

TI dott. Arturo Danise svolge una elaborata re- 
lazione illustrando i desiderata della classe, 

Dopo ampia discussioné si approvano il memo- 
riale redatto dallo stesso relatore, per essere presen- 
tato alle competenti autorità; ed il' seguente ordine 
del giorno? 

« Gl’impiegati laureati delle Ferrovie dello Stato 
convenuti in Roma da ogni parte-d’Italia il 18 mag- 
gio 1919; 

approvano il memoriale di richieste predisposto 
dal Comitato nazionale, tributando a questo un voto 
di plauso per l’opera veramente intelligente e fat- 
tiva spiegata a vantaggio della classe; 

danno mandato all'apposita commissione com. 
posta dei colleghi dott. Danise di Roma, prof. De 
Luca di Bari, dott. Positano di Napoli, d’illustrare 
i desiderata presso le autorità competenti; e deli. 
berano di costituirsi in Associazione per sostenere 
con unità d'indirizzo e con fermezza di propositi 
l’intrapresa agitazione, orientandosi verso quel mag: 
giore organismo di classe che darà affidamento di 
sicura tutela dei loro interessi mettendo in opera tutti 
i mezzi e tutte le energie necessarie a facilitare il 
trionfo della giusta causa 1. 

Il dott, Positano riferisce sulla necessità dell’Asso- 
ciazione che viene proclamata costituita e se ne ap- 
prova lo schema di statuto. 


BORSA Di LONDRA 


(8) Londra, 17, — Borsa chiusa - Argento-fine 58. 
È Amsterdam. — Cambio suBerlino guildere 
a 18 25. 
(S) Madrid. — Cambio su Parigi 78,15 a TRi0, 


Per il Pubblico 


LUNEDI 19 Maggio — S. Ivone veso, 
Leva il sole alle 4.48 — Tramonta alle 1.94 


Stato del cielo (10—coperto) 10 
Massimo di temperatura nel giorno; 90,1 — Mb 


Si acclama Roma a sede del Comitato porsi aimo: 15.0, 
© per acclamazione vengono chiamati a comporlo ZIONI E SERVIZI DIVERSI ————————————_trck-“tct 
i dott. Figlioli di Palermo, Danise di Roma, Positano | Fano peri tri 3 Monoverbo 
di Napoli, De Luca di Bari, Gaito di Firenze, Mar» | ‘ Coni 3 L 00 


Depositi di piccolo risparmio al 3,50 %. 

Depositi di zilparcdio ordinario al 3,00 e al 3,98% 

Depositi vincolati dal 3,25 al 4 %,. È 

Mutui ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie — 
Conti correnti cambiari e sutitoli - Sconti cambiari 
- Operazioni di oredito agrario. - Rilascio gratuito 


___e_ 
Spiegazione del passatempo di ieré 
Cese -- Sena = Ceme — CESENE 
agree 


LUIG] PLATTI Gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 
= AA Cartiere Meridionali : 


chesini di Roma, Riccio di Roma, Mucciarelli di Bo» 
logna, Musso di Torino. i 
Lo sciopero dei pasta e mugnai. - Le trattative 
tra la Commissione del Sindacato pastai, mugnai e 
affini, aderente all'Unione del Lavoro, ela Commissio- 


nedegliindustriali sotto la presidenza del comm. | - tig oitetei È mera d 
Carassai non hanno portato ad un risultato decisivo. | di assegni - Compra vendita fondiarie ri 
Per co) lenza hi operai dei pastifici Cerere, | altri titoli - Riporti - Custodia ed’ amministrazione 


Ceccaci, Veronesi, Del Nibbio, Minerbi, Fallasooni, | titoli. 


TEATRI DI ROMA. 


d 
Ei 


= = 
i} Dalle Provincie 
ì n Ti Ea le 
Italia Settentrionale .. . 
È "TRIESTE, 17. — La sforzo sconomico dell'Italia 
durante la guerra. — Alla Scuola Superiore di Com- 
| mercio Revoltella il prof. Augusto Graziani del. 
| l'Università di Napoli ha cominciato ieri sera un 
siolo di lezioni sullo sforzo economico dell’Italia 
‘ durante la guerra, i 
i TI corso viene tenuto sotto gli auspici del Segreta- 
zio generale i affari civili del Comando Supremo. 
i (S) MILANO, 18 — 1 funerali del rag. Marconi. 
'— Questa mattina si sono svolti nella nostra città 
è #funerali del rag. Marconi assassinato alle Rottole 
Ì nelle circostanze già note. a 
ci ‘Ai funerali hanno assistito Umberto Notari, il 
‘comm. Pavoni, venuto espressamente da Roma, mol- 
{tissimi impiegati dell'Istituto Editoriale italiano,let- 
‘terati, ufficiali, amici dell’estinto. di 
| < TORINO, 18. — @ara clellstica. — Quest” ‘oggi 
‘bs avuto luogo una corsa ciclistica in provincia che 
state vinta da Primo Magnani. Giunsero secondo 
{Vincenzo Aocomolli, terzo Alessandro Tonani, e poi 
{Giovanni Brunero, Vincenzo Boero e Ilario Poiani. 
I IL COMUNICATO DELLA VITTORIA. 
|?® (8) GENOVA, 18. — Stamane al Santuario di 
8. du della Vittoria sull'Appennino Ligure è sta- 
fto inaugurate una lapide nella quale è stato scolpito 
"lo storico comunicato del generale Diaz a ricordo del- 
{Ia Vittoria, 
Hanno 
{della Poloevera e dell'Alta Scrivia e molte associazioni, 
| Dopo una funzione religiosa celebrata all'aperto 
‘suì piazzale del santuario tutto adorno di festoni e di 
{bandiere € contornato da cannoni austriaci, è stata 
‘inaugurata la lapide. 
Ì Ha pronunoisto un discorso l'on. Parodi deputato 
itedecimo, 
i pero la cerimonia alle ‘autorità è stato. offerto 
al quale hanno parte i rappre- 
lsentanti del Prefetto e del Sindaco, gli on. Parodi e 
\Rissetti, i generali Geri © Spinelli ; alla fino del ban- 


ipato 6 aderito alla cerimonia nume- 
civili è politiche, î Sindaci dei Comuni 


Italia Centralo 


FIRENZE; 18 — Agitazione degli oporai delle 
‘miniere, — Un movimento operaio sta avvenendo 
tutta la regione mineraria della. Vald’Arno e 
agli operi addetti ‘alle miniere dilignite 

fe quali danno, come è noto, lavoro alla maggior 
della Gli operai, che sono oltre 
chiedono che le ore di lavoro siano diminnite 
portate a quattro 
la massa intiera ha già 
Front ia evi lr igreee 
jnesto stato dì cose ha invitato gli operai a riprendere 
lavoro col ‘primitivo orario e ciò perchè venga 
‘osservato lo spirito di disciplina del lavoro stesso, 


‘ECONOMIA e STATISTICA 


RISCOSSIONI E VINOITE AL LOTTO 
" Le riscossioni e le vincite al lotto dal 1° Tiuglio 
11918 a tutto il 10 corrente furono le seguenti: 


Riscossioni Vinoite 
Esco. precedente 89.601.100. 37.020.900 
» corrente 108.395.300 41.894.000 
Difforense in più 18.794.200 4.873.100 
; 1 PROVENTI DEL SALE 
Dai prospetti decadali dei magazzini di deposito 
rigulta che l’importo totale dei i delle vendite 


‘dei sali dal 1° luglio 1918 a tutto il.10 corr. fu il se- 


) esercizio pireced. esercizio corr. 

Sali commestibili  99.722.848.09 —99.411,247,19 
‘Sali sofisticati 4,101.121,79 3.032.658,17 
Proventi diversi 414.435,69 1.270.550,17 
Totali 104.238,405,57 | 103,714.456,53 


‘PROVENTI DEI TABACCHI E INTROITI PER CANONI 

Dai prospetti decadali dei magazzini di deposito 
risulta che l'importo totale dei proventi per vendite 
Idi tabacchi e prodotti secondari ed introiti per canoni 
e proventi. del ramo tabacchi dal 1° liglio 1918 
a tutto il 10 corrente fu il sezuente: 


sero, precedente Hsere. corrente 


s CE sa 
\Vendita in Italia 640.282.748" 954.774.709 


|Vendita per l'esportazione 9.750.530 10.890.238 
\Vendita per provv. di bordo 4.820.879 | 8076,015 
Canoni ed altri proventi . 17.248.300. 13,261.098 


Totali 681.111.455. 987.002.060 


CIRCOLAZIONE MONETARIA MONDIALE. 
Diamo un quadro che riassume la circolazione 
‘monetaria nei principali paesi del mondo confrontan- 
‘do il periodo ante bellum con quello attuale: 


giugno 1914 Fine 1918 


Paesi alleati: Oro Biglietti Oro Biglietti 
{Finlandia 42 113 42 1.149 
|Francia 4.089 6.098 3.467 30.492 
|Giappone 551. 824 1814 2.205 
(Gran Brettagna 1010 750 2.719. 10.611 
{Russia 4.032 4107 9.021 451080 
Stati Uniti 9.266. 13.507 15.702 24.244 
Talia 1,529 2.572 1101 13.887 

20,519 27.971 33.866 533.668 

Paesi neutrali 
Argentina 1.214. 1.711 1.960 2.560 
{Danimarca 115... ‘2240 272 630 
\ Norvegia 68. 161 168 604 
Orlanda 837687 1.449 2.245 
| Svezia 146 304. 400 1,106 
|Svizzera 176 287. 418 957 
Spagna 536 1.907 2,245 3.341 

2.592 5,281 6,912 11,443 

Paese nemici; 

Austria-Ungheria 1.335 2.441 277 37.318 
Germania 1,645 3,031. 2.850: 40.695 
2.980 5,472. 3.127. 78.013 
+ Riassunto 

Paesi alleati 20,519 27.971 33.866 533.668 
» nemici 2,980. 5.472 3.127 78.018 

| Paesi belligeri 23.499 33.443 36,993 611,681 
» neutrali 2.592 5.231 6.012 11.443 

"' Totale geni 26.091 38,674 43.005 628,124 


IL COTONE AMERICANO IN EUROPA. 

@ (5) New York, 18, — La Commissione dell’indu- 
(stria manifatturiera del cotone che rappresenta la 
‘ Conferenza mondiale dell'industria cotoniera che de- 
| we riunirsi in sutunno a Nuova Orleans si è imbaroa- 
jta sul Baltic per fare un'inchiesta in Europa sulla 
‘situazione dell’industria tessile e per trattare delle 
(relazioni. internazionali dell'industria tessile delle 
warie parti del mondo. ; sù 
+ Si crede che il viaggio della Commissione durerà 
fino mesi, ; 


La Commissione visiterà Liverpool, Manchester, 
Londra, Rotterdam, Bruxelles, Gand, Lilla, Le Ha. 
vre, Parigi, poi dividendosi in piccoli gruppi visiterà 
l'Italia, la Svizzera, il Portogallo, la Spagna, la Nor- 
vegia, la Svezia. 

La difficile situazione dell'industria tessile in Fran- 
cia nel Belgio e nella Russia ei rapidi progressi del 
l'industria giapponese hanno determinato la nomina 
di questa Commissione. 


CAMPAGNA COTONIERA IN AMERICA. 


(8) Washington, 16. — La temperatura: sembra, 
favorevole alla cultura del cotone nel Texas, l’umi. 
dità è sufficiente, ma il freddo notturno non è inolto 
propizio. È 

Le consegne di cotone, effettuate nell'ultima set- 
timana hanno ammontato a balle 84.000, ‘mentre 
nella corrispondente settimana dell’anno scorso erano 
state di 24.000 balle, e nella settimana scorsa di balle 
69.000. La quantità di cotone attualmente caricata 
sui bastimenti, ma non ancora spedita ammonta a 
balle 63.000, delle quali 38.000 sono destinate alla 
Gran Bretagna, 10,000 alla Francia, e 10.000 agli 
altri paesi del continente. 


o—— rm 


LA TRAVERSATA DELL’ATLANTICO 


(S) Washington, 17. — La nave Columbia che si 
trova di stazione a Horta telegrafa che l’idrovolante 
NO 4, in attesa del tempo favorevole nòn pensa 
di partire da Ponta Delgada prima di domani, 

L'’idrovolante NO 3 ha telegrafato stamane alle 
9.15 di aver, perduto la strada nella nebbia fra le 


nevi di pattuglia 17 e 18. Successivamente non è / 


giunta altra notizia da questo idrovolante. 

(S) Washington, 17.—Ilcacciatorpediniere Hardin 
annuncia di avere avuto comunicazioni alle 4.27 
pom. (ora di Washington) dall'idrovolante NO 1 
che esso era: costretto a discendere a causa della 
nebbia a sud-est dell’isola Flores nelle Azzorre. 

Tl cacciatorpediniere è accorso in aiuto con la mas- 
sima velocità. 

(8) Pontadelgama (Azzorre) 17 + L’idrovolante 
N C 1 ha annunciato alle 15,40 che aveva deviato 
alla sua rotta e che era costretto a discendere 200 
miglia a nord di Fayal. 1 cacciatorpediniere sono 
ocorsi in suo aiuto. È 

(8) Lisbona, 17. — Un dispaccio da Horta (isole 
Azzorre) in data 17 ore 15,25 dice che l’idrovolante 
NO 3 è giunto all'Isola di San Miguel. ‘ 

Un altro dispaccio da Punta Delgada in data 17 
ore 17.25 riferisce. .che il pilota dell'apparecchio 
NC 8, arrivato all’isola Fayal(Azzorre), ha dichiarato 
di non poter volare a causa del cattivo tempo. 

© (S) Lisbona, 18. — Un dispaccio da Punta Del. 
gada in data 17, ore 17.25, segnala che è il pilota del- 
la; hio # N.C. 13 e non quello dell'apparecchio 
«N. C. 3 $ che nell'isola di Fayal ha dichiarato di non 
poter volare a causa del cattivo tempo. 

® (5) Wasington, 18: — L'equipaggio dell'idrovo» 
lante e N.C. 1» è stato preso a bordo del piroscafo 
Iona. Il piroscafo aveva cominciato a rimorchiare 
l'apparecchio ma il cavo si è spezzato. 


L'’arbitrato obbligatorio 


La fioritura di scioperi che sì è manifestata in 
questi ultimi mesi e che ancora si verifica con mi- 
nacciosa insistenza, specialmente nel campo dei 
pubblici servizi, con grave disagio del paese, fa sen- 
tire ogni giorno più le dolorose deficienze della nostra 
legislazione sociale. 

Evidentemente sarebbe assurdo oramai. esigere 
misuré repressive della libertà, che si risolverebbero, 
in ultima analisi, in pericolose reazioni, nè alouno 
può oggi pensare di vincolare con forme coattive 
la libera azione delle organizzazioni operaie. Ci 
troviamo di fronte ad una conquista, contro la quale 
sono inutili e vani i rimpianti del. tempo che fu, 
come sono illusorie tutte le formule più. 0 meno 
socademiche, con le quali si pretenderebbe di met- 
tere um freno alla forza inesorabile delle organizza» 
zioni di classe. 

Nel campo economico l' «io» ha perduto ogni 
valore pratico: la virtù individuale conta più nulla 
di fronte alla volontà delle masse, guide ‘e oramai sol- 
tanto da un calcolo d’interesse. ‘L'equilibrio econo» 
mico è condannato così a continue e violente con- 
wulsioni nel campo del lavoro, che troppo spesso 
alterano gli stessi rapporti fra produzione e consumo. 

Ciò che è avvenuto per la conquista delle otto ore 
del lavoro deve far pensare seriamente sperchè il 
fatto che l’Itàlia soltanto — la Nazione più povera 
di materie prime — ha proceduto audacemente alla 
riduzione dell’orario di lavoro, piegando il capo alla 
incosciente volontà delle masse operaie, quando la 
Francia, l'Inghilterra e la stessa America esitano an- 
cora ad incamminarsi in questa via, dimostra pur- 
troppo come da noi, al di sopra di ogni considerazio- 
ne di ordine pratico, domini sempre l'accademia con 
i suoi idealismi vuoti di ogni contenuto poritivo. 

Perchè non si difende davvero l’interesse delle 

classi operaie ponendo l'industria nazionale in 
una condizione d’inferiorità di fronte all'industria 
straniera ; non si difende questo interesse togliendo 
all'industria, che deve alimentare il lavoro, ogni 
margine di provvida concorrenza, che ne permetta 
l’intensificazione e lo sviluppo . Che beneficio potrà 
avere la classe operaia dalla conquista delle otto ore, 
se il carico che ne deriva alla produzione è tale da 
ridurne i termini, provocando una. maggiore disoc- 
cupazione nelle masse lavoratrici è quindi una sva- 
lutazione della loro potenzialità economica ? 
! L'interesse sociale deve richiedere pertanto alla 
sapienza delle leggi misure efficaci ; che, mentre val- 
gano a tutelate la libertà del lavoro in tutte le sue 
manifestazioni e rispondano a sicure e indeclinabili 
ragioni di giustizia, valgano altresì ad evitare ogni 
pericoloso attentato alla vità economica del paese 
che dalla floridezza della sua produzione agricola ed 
industriale deve trarre gli elementi della sua prospe- 
rità. 

Certamente mai come oggi sì impose all'Italia 
lo studio dell'istituto dell’arbitrato obbligatorio è 
dei mezzi più ‘atti per dare al medesimo pratica at- 
tuazione, L’arbitrato, inteso nella sua essenza giu- 
ridica, esclude ogni ragione di violenza, quando la 
sua costituzione risponda a criteri di equilibrio, ca- 
paci di tutelare sicuramente non solo l’interesse della 
economia nazionale, ma altresì quello delle classi 
lavoratrici. 

Quando invece l'istituto dell’arbitrato fosse cir- 
condato da tutte le cautele e da tutte le garanzie 
che si rendessero necessarie per la difesa dei diversi 
interessi, potrebbe funzionare nei rapporti sociali 
come elemento moderatore per qualsiasi eccesso si 

manifestasse da parte del capitale a carico del la» 
voro, da parte del lavoro a carico del capitale. 

La sua azione così non costituirebbe alcuna vio- 
lenza, perchè non potrebbe mai costituire una vio- 
lenza qualsiasi iniziativa che mirasse alla difesa della 
giustizia :essa non rappresenterebbe che la tutela 
del pubblico interesse superiore naturalmente a 
quella di qualunque interesse particolare, sia esso 
l’espressione di una classe o di un individuo. 

Senonchè, se tutti, più o meno, sono concordi 
nel riconoscere all’istituto dell’arbitràto una. ra» 
gione di supremo interesse, non tutti sono d’accordo 
sui mezzi necessari per dare allo sue deliberazioni 
efficacia pratica. La resistenza delle masse spesso 
si manifesta contro gli stessi pronunciamenti di Com- 
missioni arbitrali e l'ultimo sciopero dei tramvieri, 
malgrado le decisioni della Commissione governativa 
per l’equo trattamento, offre un esempio doloroso. 

Ora, a nostro avviso, l'istituto dell’arbitrato ob- 
bligatorio non può trovare che un mezzo di difesa 
per l'applicazione delle sue deliberazioni ; Za mvilita- 


quanto riflette le, masse operaie; Hl sequestro per 
quanto potesse riflettere il capitale» In questo modo 
le decisioni dell’arbitrato e soa trofafe WA; 
sanzione nel ca. dei fat 

Questo criterio dovrebbe essere sppilceto epecial. 
mente nell'esercizio dei servizi pubblici, la cul in- 
terruzione rappresenta un danno non solo per gli 
interessati, ma per il pubblico, costretto a, pagare 
le spese di conflitti si quali rimane estraneo. Nè è 
ammessibile che un servizio pubblico possa conside. 
rarsi alla stregua di un esercizio privato, perchè 
esso per la natura sus investe un interesse d'ordine 
generale che non può essere turbato e non dovrebbe 
essere turbato da particolari 

E il caso quindi di prendere uns buona volta m 
esamo il problema per dare al medesimo una solu- 
zione che risponda alle ragioni del momerito ed a 
quelle della giustizia e della tranquillità sociale. 
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IL PREMIO DEL COMMERCIO 
VINTO DA BURNE JONES DI TESIO 

Milano, 18. — La gran prova di maggio si è svolta 
nell’ippodromo di $. Siro dinnanzi ad un pubblico 
enormé. 

La vittoria è spettata, com'era prevedibile, alla 
souderia Tesio che, dopo il ritiro di Meissonier,ha gua» 
dagnato il premio con Burne Jones. Il figlio di John 
0° Gaunt e Bonny Bay, alla sua terza vittoria nel 
l'annata, ha dimostrsto ancora di essere veramente 
il miglior puledro della sua one non solo, 
ma il migliore forse, di quanti cavalli italiani abbiano 
battuto le nostre piste negli ultimi trent'anni. 

Burne Jones ha ripetuto l’ecploit di Sansonetto 
e di Keepsake nell’assegnarsi per. due volte questo 
gran premio, che si corre a Milano dal 1889, La di- 
stinzione del modello e l'azione elastica e potente, 
hanno fatto ammirare una volta di più dal pub. 
blico milanese il bellissimo puledro del signor Tesio, 
al quale vanno sinceramerite tutte le lodi nostre come 
a colui che ha saputo con sapi 8 tenacia incom- 
parabili, costituire a Dormello il migliore fra tutti 
gli allevamenti del puro sangue in Italia. 

E ci sia concesso di formulare un ‘augurio — di 
poter vedere a Roma in autunno il glorioso puledro — 
che i romani non hanno mai potuto ammirare, dato 
che tutte le corse classiche del 1918 furono dispu- 
tate a Milano. 

Boco i risultati : 

Pr, Somma (L. 3200 — m. 1000); 1° Mesola (54, 
Killean) di Sir Robert, per una lunghezza; 2° Ai- 
dussina; 3° Palombino, N. P. Her-Majesty, Lusia 
@ Pero. 

Totalizzatore 65.50 — 28.50 — 14.50. 

Pr. Pallanza (L. 5000 - m. 1000): 1° Touvole 
(52, Killean) del sig. de Montel, per una corta testa; 
20 Eylau; 3° Primneo, N. P. La Fère, Salcano, 
Reine Stana, 

Totalizzatore : 17.50 -10- 9,50. 

Pr. Castellanza (L. 3200 -m. 1900): I° Daffinger 
(61, Blackburn} del ten. Gino Bellotti, per tre lun. 
ghezze; 20 Il Falco ;'3° Egerina. N. P. Epimeteo, 
Fontaine Madame e. Aladin IV, 

Totalizzatore : 26.50 — 8.50 — 6,50, 

Pr.. Bersaglio (L. 6000-m. 1000): 1° Galleria 
Borghese (45, Coli) del sig, Federico Tesio, per mez- 
za lunghezza ; 2° Lamio; 3° Ombert. N. P. Mainxe, 
Amynthas, Avellano, Hampe II e. Please, 

Totalizzatore :' 26 — 7.50 --6.50— 7.50. 

PREMIO DEL COMMERCIO (L. 50.000 — m. 2800) : 
10 Burne Jones (60, Y. Regoli) del signor Federico 
Tesio, per quattro lunghezze, facilmente ; 2° Parone 
(58, Woodland) di Sir Todd per tre quarti di lun- 
ghezza ; 3° Argo (52, Caprioli) della Razza di Be. 
snate; 4° Carlone (60, Blackburn) del marchese 
Corsini. N. P, Volontaire (60 P. Orsini) del signor 
de Montel. 

Totalizzatore: 7-7 -14. 

Pr. Greco (L. 3200-m. 2100): 1° Prilide (494, 
Patrick) del cav. Lorenzini, per un’incollatura; 
20 Sampigny ; 3° Mère Folle. N. P. Florido, Figliano, 
Coseano, Preng Ba, Rutelio e Wimbourg. 

Totalizzatore: 16.507,50 — 16.50 — 10.50. 

Pr. Inverigo (L. 3200-m. 1400): 1° Manucode 
(45, Woodland) della Razza Oldaniga, per tina lun- 
ghezza e mezza; 2° Cefisodote ; 3° Hindu. N. P, Me- 
deuzza, Frera, Turà e Claire et Nette, 

Totalizzatore: 35.50 -- 0.50 -9-7.50. 
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TEATRI ED ARTE 


AUGUSTEO 

Il pubblico convenne ieri-in gran numero all’Aw- 
gusteo per il concerto sinfonico diretto dal m, Al. 
fredo Casella. Il geniale e versatile musicista an- 
che nella veste direttoriale seppe affermare la suà 
coltura ed il suo buon gusto, così da meritare, at- 
traverso lo svolgimento del programma, le più calde 
manifestazioni, Tra i brani eseguiti figuravano la 
Suite per orchestra dello stesso Casella, non nuova 
pel pubblico dell'Augusteo e la. VI di Beethoven, 
che procurò nuovi ed insistenti applausi al valoroso 
musicista, 

Prese parte al concerto la sig.na Lidia Tartaglia 
già favorevolmente nota, la quale conseguì un sim. 
patico successo, 


LICEO MUSICALE DI S. CECILIA 


Domani alle 17 audizione di musica antica di Eve. 
lina Levi e Dante Alderighi. Ù 

1. Sumer is icumen in (canto popolare inglese, 
sec, XIII) — Henry Purcell:(1658-95) — « The cares 
of lovers », aria del Timone d’Atene — Evelina Levi 
(canto). 

2. Haendel (1685-1759) - Chaconne in 80) — Do. 
menico Scarlatti (1685-1757) Suite in mi dem. — 
Tempo dì ballo - Due sonate. + Dante Alderighi 
(pianoforte). 

3. Andrea Falconieri (sec. XVI-XVII) — « Begli 
oechi lucenti #, Villanella — Giulio Caccini (1550- 
1618) — Amarilli. — Marcantonio Cesti (1620-1669) 
«Tu mancavi a tormentarmi ». — Girolamo Fresco- 
baldi (1583-1644) = « Se l’aura spira è. — Evelina 
Levi (canto). 

4. Joh. Seb. Bach (1685-1750) — Preltidio e fuga 
în re magg. (per organo, trascritta da Ferruccio Bu- 
soni) — Dante Alderighi (pianoforte). 

5. Giambattista Lully. (1633-1687) Aria dal 
Prologo di 7'hesée. — Chr. Willib von Gluck (1714 
1787). - Aria de l’Orfeo. -—- Wolfg. Amed. Mozart 
(1756-91). — Aria de Le nozze di Figaro. — Giambat- 
tista Pergolesi (1710-36). - Aria de La Nina. — Eve- 
lina Levi (canto). 

Al pianoforte Fiammetta Zabughin. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


ITALIA E ALBANIA, 
(Ricordi storici) 

eQuando re Carlo di Borbone si recò in Palermo 
per ricevere l'investitura e la corona, fu a lui pre- 
sentata personalmente dal Rey. P. Giorgio Guz- 
zetta, albanese della colonia di Piana dei Greci. 
umile prete dell'oratorio di San Filippo Neri, una 
Memoria dal titolo: Diritto che hanno li Serenissimi 
Re d’Italia sopra degli albanesi 600,» il cui originale 
manoscritto. conservasi ‘nell'archivio Municipale di 
Palermo. 

Re Carlo ITI non rimase sordo si suggerimenti 
datigli dall'umile prete, e spiegò, in conseguenza, 


rizzazione © il sequestro: la militarizzazione per i cure e premure: per dotare le Colonie di Sicilia 


al e pal 


Seminario Albanese con sede in Palermo; 
raccomandare altresì al Papa dell’epoca 
le supliche con.le quali gli Albanesi delle provincie 
continentali del  Reame, chiedevano un Istituto 
loro proprio per l'educazione dei giovani che voles- 
sero avviarsi al sacerdozio di rito greco-unito profes 
sato allora generalmente nelle Colonie. Il Papa 
(Clemente XII nel 1733) fondò, dotandolo con danaro 
proprio, il Collegio di S. Adriano, che sebbene 
alquanto, dirò così snaturato, esiste tuttavia nella 
Colonia di S.Demetrio Corone (Cosenza): come esl- 
ste del pari il Seminario Albanese in Palermo 


© per 


(fondato nel 1734 dal P.Giorgio Guseetta). 
L'arrivo del Presidente del Brasile‘ 


sig. Epitacio Pessos. 
ALLA STAZIONE 

Sulla piazza s'allinea in ‘cordone un reparto del 
regg. Genova cavalleria, Presta! ino'servizio d'onore, a 
lato della pensilina, un gruppo di ufficiali fuori 
rango. 

‘Allo 15 in berlina di Corte giungono le LL. MM. 
il Re e la Regina, preceduti da un plotone di coraz- 
zieri in alta uniforme e dal battistrada. Il popolo 
che s'affollava dietro i cordoni applaude lungamente 
ai Sovrani i quali discesi dalla vettura si fermano 
un istante e s'inchinano sorridendo lievemente. 

Giungono intanto le autorità. Notiamo tutti i Mi. 
nistri e Sottosegretari di Stato, il Presid. del Senato 
on. Bonasi 64 sen. on. Di Prampero, Tittoni, Nicolò, 
Francica Nava, Frascara, Podestà, De Cupîis, Ma- 
riotti; la rappresentanza della Camera col. Presi. 
dente on. Marcora e gli on. Amici, Griglielmi, Lo 
Presti, Di Bagno, Tasca Di Cutò; gli Ambasciatori 
d'Inghilterra, di Francia, del Brasile, degli SU. di 
America, del Gia; di Grecia oltre numerosi rap- 
presentanti delle f presso îl Quirinale. 

Notiamo altresì: il gen. Fabbri, comand il Corpo 
d'Armata i generali Chionetti, comandi la divisione, 
Cauvin, Lordi; Barattieri di S. Pietro. 

Giungono ancora nello berline municipali, il Sin. 
daco Colonna e i componenti la Giunta Comunale. 

Procedono le berline un drappello di guardie. mue 
nicipali a cavallo e un gruppo di vigili recanti i sim- 
bolici gonfaloni di Roma, 

L'ARRIVO. 

L’interno della stazione presenta un aspetto ani. 
matissimo, Dinanzi la saletta reale è disteso un vasto 
tappeto rosso. Ai lati dell'ingresso sono trofei di ban- 
diere italiane e brasiliane. ‘Queste ultime, come è 
noto, recano sul fondo azzurro fl motto: Orden e 
Progres. 

Alle 15.20 sotto la tettoia della stazione echeggia 
il fischio prolungato della locomotiva staffetta che 
preannunzia il trenò presidenziale che entra poco 
dopo sotto la tettoia. C 

La banda degli Allievi Carabinieri intona l'Inno 
del Brasile. 

Il Presidente, che è nel'pieno rigoglio della viri- 
lità ed ha una fisonomia aperta e simpatica, discen- 
de dal vagone ed aiuta a smontare la sua consorte 
e la figlivola. La famiglia Pessoa muove verso i 
Sovrani d’Italia. L'incontro fra S. M. il Re e il Pre. 
sidente è cordialissimo, I due capi di Stato si strin- 
gono la mano mentre S. M. la #'intrattiene 
affabilmente con la signora e la signorina Pessos. 

Nella saletta reale si procede quindi alle presen: 


tazioni di rito. 
Il corteo 


Sotto la pensilina si schierano le autorità per fare 
ala al io dei Sovrani e degli illustri ospiti. 

Gli ufficiali che comandano i plotoni di Genova 
Cavalleria danno ad un tratto l'ordine di presentare 
le armi mentre le trombe squillano gioiose la fanfara 
nua litio so angel rari 
lina 6 prende posto sulla prima berlina reale do 
la destra al Presidente del Brasile. Dalla folla s'al. 
zano grida di evviva. 

Vittorio Emanuele ed Epitacio Pessoa sorridono 
e s'inchinano leggermente. È 

Ma ecco che nel vano fiorito della porticina che dà 
nella saletta reale. appare S.‘M, la Regina in una 
semplice elégantissima toilette di seta nera; La So. 
vrana conversa familiarmente con la signora Pessoa. 
Segue a pochi passi la figlia del Presidente, fiore di 
grazia e di eleganza, che è accompagnata dalla con- 
tessa Bruschi-Falgari, dama di Corte. 
, Nella seconda berlina reale prendono posto S. M. 
la Regina e la cohsorte del Presidente, e. nel sedile 
di fronte S. A. R. il Duca di Genova, Nella terza 
salgono con la signorina Pessoa, il conte e la contessa 
Bruschi-Falgari. Nelle altre berline di Corte pren» 
dono posto il duca Lante, e gli altri personaggi del 
seguito. Dopo la. pittoresca teoria. delle carrozze 
reali, precedute e.seguite da un plotone di corazzieri, 
s’avanzano le berline del Municipio recanti il Sindaco 
e gli assessori comunali. Non appena avvenuto lo 
sfilamento del corteo, la folla si riversa nelle vie tra- 
versali onde giungere in tempo sulla piazza del Qui. 


rinale. 
ALLA REGGIA 


Fin dalle 15 molta folla staziona in piazza del 
Quirinale trattenuta dai folti cordoni di truppa della 
Brigata Re, che presta servizio d'ordine. 

Verso le 15,45 la banda dell’82° fanteria alla salita 
di Magnanapoli preannunzia l’arrivo del corteo in- 
tonando l'inno del Brasile. 

Poco dopo, tra le acolamazioni del popolo, sfilano 
per la vasta piazza le berline reali. 

E° un momento di alto entusiasmo. La folla si 
spinge contro i cordoni per vedere e dopo qualche 
vivace ondeggiamento riesce a rompere i cordoni, 
rovesciandosi nel centro. In un attimo davanti al 
Palazzo Reale, sì addensa una grande massa di cit. 
tadini che entusiasticamente inneggiano al Re ed ai 
suoi illustri ospiti. ‘ 

N grido della folla si fa ampio, solenne quando 
al balcone centrale si affacciano i Reali, il Presidente 
del Brasile con la signora, S. A, R. il Ducadi Genova 
ed il Sindaco di Roma. -L'applauso soroscia più 
vibrante mentre la famiglia Reale e gli ospiti si 
inchinano e ringraziano sorridendo. 

Dopo nuove acclamazioni, il popolo lentamente 
sfolla anche da Piazza del Quirinale. 


A PALAZZO MARGHERITA. 

Alle 17,30, il Presidente degli Stati Uniti del Bra- 
sile Epitacio Pessoa si è recatodal Quirinale, in ber- 
lina reale, al Palazzo Margherita, a porgere i suoi 
omaggi a S. M. In Regina Madre. 

E' ritornato quindi alla Reggia dove alloggia quale 
ospite della famiglia Reale. % 


RICEVIMENTO. DELLA COLONIA BRASILIANA 
Il Presidente del Brasile Pessoa riceverà oggi, 
nella sede dell'Ambasciata, dalle 15 alle 16, la 
Colonia brasiliana e gli italiani che hanno vissuto nel 
Brasile. 
$ RICEVIMENTO AL SENATO. 

Oggi alle 17 ha luogo a Palazzo Madama un rice- 
vimento in onore del Presidente degli Stati Uniti 
del Brasile. 

RICEVIMENTO IN CAMPIDOGLIO 

Il Sindaco stasera alle 21.30 riceverà in Campido- 
glio (Palazzo dei Conservatori) il Presidente del Bra- 
sile, sig. Pessoa. 


= - ernia 
L'OREOONIO IL. MAL DI MARE © — 
Il Dailg Naik ha da New York che un ì 
il mal dimare. La sede della malattia sarebbe non già 
nello stomaco ma negli orecchi. 
Dunque è buon precetto scientifico ed 
non riempirsi più eccessivamente lo stomaco, 
mantenerlo fermo; giova invece turarsi gli 
Questa cura del silenzio applicata în altri 
potrebbe dare effetti sorprendenti. s 
La medicina moderna, in fin deî conti, ci abitua 
guì meraviglia. 


Di 


IL PRANZO DI GALA AL QUIRINALE . 


Teri sera S, M. il Re ha offerto un prenzo di.gala.| 
i Lire del Presidio del Brasil | 


l'on. Meda, la. pr.ssa canini apro ira vi il se Vil! 

l la signora De Campos, l’on. fava, il gone 

‘Hera vida, Pob: Tittoni, il sen. Mortara, il duca Borea 

d'Olmo, il signor de Oldemburg, il gen. Chionetti, 

il contrammiraglio Marenco di Moriondo; il siguot i 
Vangestein, il sig. De Campos, il col. Solaro del Botgo, 

il comm. Quirico, il comm. Marenco di Moriondo, il | 
vomandante la Guardia, 
Alla sinistra del Re stavano ]a signora Pessoa, 
sir Rennel Rodd, la signora Page, il signor De Souza 
Dantas, la duchessa Sforza Cesarini, il cap. di fre-? 
gata Burlamaqui, la sig.ra De Souza Dantas, ili. 
sig. Elio Lebo, la duchessa di Terranova, il conte 
Van Den Stein de Tehay, la pr.sss Giovannelli, l’ony 
Stringher, la contessa Wignon, il'sig. Lahovary, l'on. 
Bonomi, il gen. Eduardo Hay, l’ on. Luzzatti, l’avy. 
De Blasio, il gen. Fabbri, il sig. Antonievich, il comm. 
, il sig. Wang-Tsem-Sze, il 


Ayrragaray, l'on. Berenini, il sig. Wagniere, 
sO TI Shot: Perla, 11 gen. Cittadini, fl pr. Colonna, il 
sig. Simopovlos, il nob. Solaro del Borgo, fl sig. Drais 
mons, Beccaria, il sig. De Las Barcenas, il conte Bru+$ 
schi-Falgari, il duca Lante della Rovere. 5 
Alla sinistra di S. A. R. il Duca di Genova sta» f 
vano: la signora. Barrèro, l’ammir. Leonardi Catto»} 

lica, la c.sss Bruschi Falgari, l'on. Rava. la p.ssa | 
‘ di Vigiano, il barone de Welderen Reugert, la sig.ra $ — 
Marconi, il gen. Caviglia, la c.ssa Taverna, il sig. F. 
De Souza Dantas, il sig. Monfakhamed, l'on. Ciuf. 
felli, il sig. De Carvalho, il m.se Borsarelli, il nob. 
Mattioli Pasqualini, l'avv. Persico, Il sig. Borschy, 
il conte Guicciardini, il sig. Luang Bavara  Vadi, 
il gen. Clerici, il cap. Buraggi, il comandante dei 
corazzieri. 


IL BRINDISI 
S. M. il Re ha pronunziato 
brindisi : 
Signor Presidente, 

Mi è ii inte gradita l’opporiunità che que 
sta sera mi è offerta di porgervi un cordiale saluto, 
Per le vostre insigni benemerenze Voi siete stato des 
signato dai Vostri concittadini all'alto compito:dî 
gere i destini del Brasile nel momento în emi, cond 
felicemente a termine la guerra, è popoli attendono 
benefici della pace. Sono certo che saprete corrispon 
dere interamente alla fiducia riposta in Voi,emé irag-;. 
go i migliori auspici per le relazioni dei 4 due 
Paesi, conoscendo i sentimenti di sincera 
Voi nutrite verso l'Italia e che i miei t 
vamente Vi ricambiano. SE 

Il Brasile e l'Italia, legati da vincoli di antica ami: ,.. 
cizia fondata sulle continuate roiazioni intellettuali 
commerciali edetniche, e da ultimo intensificate dalia, 
comune i alla guerra, sono appunto da. > 
tale comunione di sentimenti e di idealità chiamati 
percorrere in una sempre più cordiale collaborazione 
fl loro cammino verso un termine altissimo di prospee 
rità e di civiltà, 

Io auguro vivamente per il bene del Brasile e per il 
bene della mia Patria, che i due Paesi ‘possano «ifica=! 
cemente contribuire con la loro multiforme attività a 
ricondurre nel mondo quell'equilibrio di forze morali 
è materiali che la guerra ha inevitabilmente turbato, . 
e concorrere all'opera di ricostituzione che deva tendera | 
a dare ai popoli, duramente i dall’immane con. 
flagrazione quella pienezza di vita cui cesi hanno diritto. | 

Animato da talî sentimenti, io levo il calice in onore’ | 
Vostro, signor Presidente, in onore della gentile Signora |. > | 
Pessoa della cui presenza ci rallegriamo, e bevo alla | 
prosperità della grande Repubblica brasiliana, +" 
IL BRINDISI DEL PRESIDENTE DEL BRASILE ..— 

Il Presidente della Repubblica del Brasile ha così 
risposto in italiano: È 


i RE. 
italiano il seguente. 


Sire, P 

Le parole che V. M. ha indirizzato al mio paese miÎ 
riempiono di un giusto orgoglio e rafforzano profome è 
damente la mia gratitudine. Esse non mi hanno sor- | © 
preso. Il Brasile non poteva sentire altre parole dal labi ‘ 
bra italiane perchè le labbra di compatriotti non conoi- 
scono altro linguaggio, e noi siamo compatrioti, Sire { 
per le affinità morali di ogni specie, per la somma indi 
calcolabile di interessi comuni e per i legami di spirito | 
e di cuore che uniscono î nostri due popoli, {Sb 

Al di là dell'Atlantico, sparsi su di'una vasta estere 
sione territoriale, animata e feconda, migliaia 0 mis} 
gliaia di italiani lavorano per la grandezza e la pro«' 
sperità del Brasile. Si sono affezionati al nostro suola; 
l'hanno dotato di una numerosa discendenza brasiliana 
ed essi stessi si sono fatti cittadini del Brasile. Nt lore! | * 
cuore si fondono le due patrie : per entrambe sarebbero È 
capaci dei medesimi sacrifici. Ma quando, al di 1A} 
dell'Oceano, dilungano uno sguardo ‘pieno di ricordà ' 
affettuosi e di vaghe inquietudini verso la loro bella 
Italia lontana, sono sicuri di trovare accanto a lore’ 
riuniti nella stessa ansietà e nella stessa tenérezzai 
non soltanto quelli che hanno veduto il giorno sotto &| 
risplendente cielo d'Italia, ma anche i loro discenidentig 
i loro amici, i loro compatriòtti del Brasile. 

Sire, l'Europa è uscita appena da una spaventevole | 
comvulsione the minacciò di colpirla nei punti vitali 
della sua civiltà. L'Italia, Veroica Italia, si è leval@ 
vibrante ed entusiasta, per sostenere colle armi alla 
mano le sue rivendicazioni patriottiche: Verso di vol 
senza esitare, sono accorsi gl'italiani del Brasile, MA 
gli italiani det Brasile dn sono venuti soli ad offrire 
il loro sanque per la difesa della Patrià ; la genera | 
zione di brasiliani che da loro discendono, e parece) | È 
altri, di esclusiva origine brasiliana, sono anche vw | 
nuti, e quelli che non sono potuti venire e rimasero lags i 
giù hanno seguito colle stesse alternative d'angoscia!: © | 
e di gioia le terribili peripezie della lotta: hamno in | 
coraggiato con lo st:3 ardore patriottico lo spirito M| 
resistenza del popolo italiano, la bravura del suo esercite | 
l'abnegazione ed il coraggio del suo Sovrano, cd hanm | FEST 
cantato con eguale entusiasmo gli stessi inni al trionfa | 
e alla gloria d'Italia, 

Sire, î 

Nella guerra siccome nella pace ecco è sentimenti che 
amimano il Brasile per la sua nobile e fraterna alleata | 
ed è sotto l'impulso di questi medesimi sentimenti ché 
ho il piacere e l'onore di brindare alla felicità di V. Mowl t, 
stà, di S, M. la Regina e di tutte 'Auguata Famiglim!” 
e di fare i più calli voti per i gloriosi destimi della Pim | | 


ARI 


iria italiana, unificata ed ingrandita. d j 


Va: 


